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    Al Ministero della Transizione Ecologica
         (ex MISE)
         Direzione Generale per le Infrastrutture 
         e la Sicurezza dei Sistemi Energetici e Geominerari
         Divisione V
         (dgisseg.div05@pec.mise.gov.it)

   Al Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità
         Sostenibili
         (ex MIT)
         DG per lo Sviluppo del Territorio, la Programmazione
         ed i Progetti Internazionali 
         Div3
         (dg.prog-div3@pec.mit.gov.it)

    Al Comune di Portoferraio
         (comune.portoferraio@postacert.toscana.it)

    Al Comune di Piombino
         (comunepiombino@postacert.toscana.it   )

                                                              Alla Provincia di Livorno
                                                                      (provincia.livorno@postacert.toscana.it)

                                                                Al Settore Genio Civile Valdarno Inferiore

   Al Settore Tutela della Natura e del Mare

                                                             Alla TERNA Rete Italia S.p.A. 
                                                                     (autorizzazionieconcertazione@pec.terna.it)

Oggetto: Intesa per la costruzione ed esercizio di un elettrodotto a 132 kV, a corrente alternata, in
cavo sottomarino tra l’Isola d’Elba e il Continente (“Portoferraio - Colmata”) e delle opere accesso-
rie – Comuni di Portoferraio e Piombino in provincia di Livorno – Trasmissione Delibera di Giunta – Trasmissione Delibera di Giunta
Regionale n. 240 del 15.03.2021.Regionale n. 240 del 15.03.2021.
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     Si trasmette, per gli adempimenti di competenza, la deliberazione di Giunta Regionale n. 240 del
15.03.2021 con la quale è stata sancita l’Intesa per l’Autorizzazione statale di cui all’oggetto.
    
Per opportuna conoscenza copia della presente deliberazione viene inviata anche alla Soc. TERNA
S.p.A. istante, ai Comuni ed alla Provincia interessati ed ai Settori regionali “Genio Civile Valdarno
Inferiore” e “Tutela della Natura e del Mare”.

Distinti saluti.

Il Responsabile
    Renata Laura Caselli

gp/ p.120.030.010
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Il giorno 19/03/2021 alle ore 18:30:36 (+0100) il messaggio 

"Intesa per la costruzione ed esercizio di un elettrodotto a 132 kV, a corrente alternata, in cavo 

sottomarino tra l?Isola d?Elba e il Continente (?Portoferraio - Colmata?) e delle opere accessorie ? 

Comuni di Portoferraio e Piombino in provincia di Livorno ? Trasmissione Delibera di Giunta 

Regionale n. 240 del 15.03.2021. [E1_Protocollo_r_toscan_AOOGRT_0124290_2021-03-

19_dgisseg.div05@pec.mise.gov.it]" è stato inviato da "regionetoscana@postacert.toscana.it" 

indirizzato a: 

dgisseg.div05@pec.mise.gov.it 

Il messaggio originale è incluso in allegato. 

Identificativo messaggio: opec2110.20210319183036.24843.08.1.248@pro.sicurezzapostale.it 
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MONIA MONNI
DIREZIONE AMBIENTE ED ENERGIA

Pubblicità / Pubblicazione Atto pubblicato su BURT e Banca Dati (PBURT/PBD)
Dirigente Responsabile Renata Laura CASELLI

Oggetto:
Rilascio Intesa ai fini della Autorizzazione Unica statale per la costruzione ed esercizio di un
elettrodotto  a  132  kV,  a  corrente  alternata,  in  cavo  sottomarino  tra  l’Isola  d’Elba  e  il
Continente  (“Portoferraio  -  Colmata”)  e  delle  opere  accessorie  –  Comuni  di  Portoferraio  e
Piombino  in  provincia  di  Livorno  -  Terna  SpA.

Direttore Edo BERNINI

UFFICI REGIONALI GIUNTA REGIONALE

ESTRATTO DEL VERBALE DELLA SEDUTA DEL 15/03/2021

ALLEGATI N°0

(punto N 27)

N 240 del 15/03/2021

Simone  BEZZINI
Assenti

Eugenio GIANI Stefania SACCARDI Stefano BACCELLI
Stefano CIUOFFO Leonardo MARRAS Monia MONNI
Alessandra NARDINI Serena SPINELLI

Presenti

STRUTTURE INTERESSATE
Denominazione
DIREZIONE AMBIENTE ED ENERGIA

Delibera



LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’articolo 1 sexies del decreto legge 29/08/2003 n. 239 “Disposizioni urgenti per la sicurezza e 
lo  sviluppo  del  sistema  elettrico  nazionale  e  per  il  recupero  di  potenza  di  energia  elettrica”, 
convertito in legge 27/10/2003 n. 290, per cui: “la costruzione e l'esercizio degli elettrodotti facenti 
parte della  rete nazionale di trasporto dell'energia elettrica sono attività  di  preminente interesse 
statale  e  sono  soggetti  a  un'autorizzazione  unica  comprendente  tutte  le  opere  connesse  e  le 
infrastrutture  indispensabili  all’esercizio  degli  stessi,  rilasciata  dal  Ministero  dello  Sviluppo 
Economico di concerto con il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e 
previa intesa con la Regione o le Regioni interessate”;

Vista la legge 23.08.2004 n. 239 “Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il 
riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia”;

Visto  il  decreto  legge  1  marzo  2021,  n.  22  “Disposizioni  urgenti  in  materia  di  riordino  delle 
attribuzioni  dei  Ministeri”  con  cui  le  funzioni in  materia  di  autorizzazione  delle  opere  e 
infrastrutture  energetiche  di  competenza  nazionale  sono  trasferite  all’istituito  “Ministero  della 
transizione ecologica”;

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005 n. 39 “Disposizioni in materia di energia”;

Visti il D.P.R. 18/04/1994 n. 383 e la legge regionale 10/11/2014 n. 65 in materia di governo del 
territorio e s.m.i.;

Vista  la  legge  regionale  8  gennaio  2009  n.  1  “Testo  unico  in  materia  di  organizzazione  e 
ordinamento del personale”;

Premesso che:
 la Società Terna S.p.A., con nota del 5 luglio 2010, prot. n. TEAOTFI/P20100002538 (prot  

MiSE del 27 luglio 2010 - DIP-EN n. 0012635), aveva presentato al Ministero dello Sviluppo 
Economico istanza per l’Autorizzazione Unica,  ai  sensi dell'articolo 1 sexies  del richiamato 
D.L. 29/08/2003 n. 239, convertito, con modificazioni, dalla Legge 27 ottobre 2003, n. 290 e 
s.m.i., per la costruzione ed esercizio di un elettrodotto a 132 kV, a corrente alternata, in cavo 
sottomarino tra l’Isola d’Elba e il Continente (“Portoferraio - Colmata”) e delle opere accessorie 
– Comuni di Portoferraio e Piombino in provincia di Livorno;

 il  Ministero dello Sviluppo Economico aveva avviato con nota del 29 settembre 2010 (prot. 
MiSE  DIP-EN  n.  0016836)  il  procedimento  di  cui  al  punto  precedente  con  il  numero  di 
posizione EL-219;

 in  data  21  febbraio  2012  si  era  tenuta  una  riunione  della  Conferenza  di  Servizi  presso  il 
Ministero dello Sviluppo Economico;

 nel corso della riunione della Conferenza di Servizi del 21 febbraio 2012 furono evidenziati 
alcuni aspetti che necessitavano di approfondimenti quali, ad es., le interferenze con un SIN (sia 
a terra che a mare) e con il Fosso della Madonnina a Portoferraio, nonché la richiesta di una 
maggiore profondità di interramento nel punto di approdo in zona “Quagliodromo” in Comune 
di Piombino, in quanto zona balneare;

 in data 2 ottobre 2015, con nota prot. TE/P20150004924, Terna trasmise nuova documentazione 
progettuale per risolvere le criticità sopradette;

 il  Ministero dello Sviluppo Economico, con nota prot. n. 31469 del 30.12.2020 (prot. RT n. 
457918 del 30.12.2020), ha comunicato: 
- che successive interlocuzioni di Terna con il MATTM avevano messo in evidenza la necessità 
di ottimizzare il tracciato di posa proposto, al fine di minimizzare le aree di interferenza con la 
prateria di Posidonia in particolare nell’area prospiciente l’approdo di Piombino; 



- a seguito di indagini è stato quindi definito un tracciato marino ottimizzato che, mantenendo i 
medesimi punti di approdo (sia all’interno del porto di Portoferraio sia a Piombino in località 
Torre del Sale), riduce l’interferenza con il posidonieto, permettendo altresì di ridurre anche 
l’interessamento del Sito di Interesse Nazionale (SIN) di Piombino; 

 con la stessa nota il Ministero dello Sviluppo Economico quindi:
-  ha  trasmesso  (fornendo  le  informazioni  sull'accesso  telematico  alla  documentazione)  alle 
amministrazioni  interessate  la  documentazione  progettuale  ed  ambientale  che  sostituisce 
integralmente la precedente (pur interessando le ottimizzazioni progettuali esclusivamente 
per un tratto del tracciato marino in approdo a Piombino), depositata da TERNA presso lo 
stesso Ministero con nota prot. Gruppo Terna/P20200078796 del 4 dicembre 2020 (prot. MiSE 
n. 29123 del 4 dicembre 2020); 
-  ha comunicato la riattivazione del procedimento,  preannunciando la convocazione a breve 
della  Conferenza  di  Servizi  decisoria,  e  chiedendo  alla  amministrazioni  coinvolte  nel 
procedimento di rendere le proprie determinazioni relative al progetto in autorizzazione;

 il  Ministero  delle  Infrastrutture  e  dei  Trasporti  -  Direzione  Generale  per  lo  Sviluppo  del 
Territorio, la programmazione ed progetti internazionali - Divisione III^, con nota prot. n. 106 
del 07.01.2021 (prot. RT n. 3537 del 07.01.2021), ha chiesto a questa Regione di esprimersi in 
merito  “all’accertamento  della  conformità  delle  opere  in  oggetto  alle  prescrizioni  dei  piani 
urbanistici ed edilizi vigenti nei Comuni interessati”;

 con nota prot. n. 5194 del 18.02.2021 (prot. RT n. 72572 del 19.02.2021) il Ministero dello 
Sviluppo  Economico  ha  convocato  la  riunione  della  Conferenza  di  Servizi  decisoria  per  il 
giorno  4  marzo  2021,  specificando  che  non  è  più  rimandabile  la  risoluzione  di 
approvvigionamento di energia elettrica in sicurezza da parte dell'Isola d'Elba;

Visto il progetto in questione, con il quale Terna SpA in attuazione del proprio Piano di Sviluppo 
approvato dal Ministero dello Sviluppo Economico, intende realizzare un nuovo  collegamento a 
132 KV in cavo, per la maggior parte sottomarino, fra l’isola d’Elba e il continente.
La  realizzazione  di  quest'opera  si  rende  necessaria  per  garantire  l’esercizio  in  sicurezza  sia 
dell’Isola d’Elba che dell’area di Piombino. Il carico dell’isola d’Elba (prossimo ai 40 MW nei mesi 
estivi)  non  è  sempre  alimentato  in  condizioni  di  piena  affidabilità  in  quanto,  in  caso  di 
indisponibilità dell’unico collegamento a 132 kV “Piombino – Tolla Alta – Cala Telegrafo – S. 
Giuseppe”, gli esistenti cavi in MT di collegamento con il continente e la Centrale Turbogas di 
Portoferraio non riescono a far fronte all’intera potenza necessaria nelle condizioni di punta. 
Il progetto originario presentato da Terna nel 2010 è stato aggiornato (per un tratto del tracciato 
marino)  al  fine  di  ridurre  l'incidenza  sulla  prateria  di  Posidonia  presente  in  corrispondenza 
dell'arenale di approdo di Piombino,  come da specifica prescrizione dell'Autorizzazione (ottobre 
2020)  alla  movimentazione  dei  fondali  marini  del  Ministero  dell'Ambiente  e  della  Tutela  del 
Territorio  e  del  Mare,  e  deve  essere  sottoposto  all'esame dell'Autorità  regionale  competente  in 
materia di  Valutazione di Incidenza.  Allo scopo di quanto sopra la Soc.  Terna ha prodotto uno 
specifico documento di aggiornamento dello Studio di Incidenza Ambientale relativo al progetto.

La Terna SpA con la realizzazione delle opere in questione intende risolvere le criticità in termini di 
incremento della qualità del servizio per l’area e incremento della sicurezza di esercizio della rete 
che alimenta l’isola; l’intervento in particolare consentirà di:
- garantire la copertura in sicurezza del fabbisogno anche a fronte della crescita del carico e in 
relazione all’evoluzione del sistema elettrico;
- ridurre l’impegno dell’unico collegamento 132kV “Piombino C. S. Giuseppe” con conseguente 
riduzione delle perdite di rete;
- ridurre gli oneri derivanti dalla necessità di assicurare il servizio elettrico con sistemi di riserva di 
potenza.

Le  opere  in  progetto,  che  interessano  la  Provincia  di  Livorno ed  in  particolare  i  comuni  di 



Piombino (lato Continente) e  Portoferraio (lato Isola d’Elba), prevedono, secondo la soluzione 
individuata da Terna,  la  realizzazione  di  un nuovo collegamento  in  cavo,  per  la  maggior  parte 
sottomarino,  fra  l’isola  d’Elba e  il  continente che raddoppierà  quello esistente:  l'elettrodotto  in 
progetto  che  unisce  le  cabine  primarie  di  Portoferraio  sull’isola  d’Elba  e  di  “Colmata”  sul 
continente, ha una lunghezza complessiva di circa 37 km di cui 3,3 km in cavo interrato e 33,7 in 
cavo sottomarino.
Contestualmente sono previsti degli interventi, per l'adeguamento nella cabina primaria esistente di 
Portoferraio e per la connessione alla Cabina Primaria (CP) Colmata esistente, nodi terminali del 
collegamento in cavo.

Viste:
 la  nota del Settore “Servizi  Pubblici  Locali,  Energia e Inquinamenti” di questa Regione 

(ufficio  referente  per  l’Intesa  di  cui  al  DL 29 agosto  2003,  n.  239)  prot.  n.  10195 del 
12.01.2020,  con la  quale  è  stato  richiesto  agli  Enti  locali  interessati  di  esprimersi  sulla 
conformità  urbanistica  e  di  fornire  le  proprie  determinazioni  in  merito  al  progetto  che 
contemplano anche il  parere  sullo  stesso in  relazione  agli  interessi  pubblici  dagli  stessi 
tutelati ai fini della Intesa regionale ex DL 239/2003 per le opere in oggetto;

 la nota del Comune di Portoferraio (LI) prot. n. 3362 del 09.02.2021 (prto. RT n. 54520 del 
10.02.2021)  con  la  quale  è  stato  espresso  parere  favorevole  di  conformità  urbanistica 
all'intervento di cui trattasi;

 la  nota  del  Comune  di  Piombino  (LI)  con  prot.  n.  6972/2021  (prot.  RT n.  81750  del 
24.02.2021) con la quale è stato espresso il parere di conformità urbanistica nonché il parere 
favorevole ai fini dell'Intesa con prescrizioni relative ai ripristini e al coordinamento in fase 
di esecuzione dei lavori;

 la nota del Settore “Servizi Pubblici Locali, Energia e Inquinamenti” di questa Regione prot. 
n. 85539 del 25.02.2021 con la quale è stato comunicato al Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti, per quanto richiamato e per quanto si evince dalle note di cui sopra ricevute 
dai  Comuni  interessati,  che  le  opere  in  progetto  risultano  accertate  e  conformi  sotto 
l'esclusivo profilo urbanistico;

 la  nota  del  Settore  VIA prot.  n.  23110  del  20.01.2021 con  la  quale  viene  trasmesso  il 
contributo del  Settore Genio Civile  Valdarno Inferiore in  relazione alla  riattivazione del 
procedimento in questione e, successiva nota dello stesso Settore del Genio Civile prot. n. 
75236 del  22.01.2021 con  la  quale,  in  relazione  alla  convocazione  della  Conferenza  di 
Servizi decisoria da parte del Ministero dello Sviluppo Economico, vengono confermati i 
contenuti  del  contributo  precedentemente  espresso  ovvero:  “nel  merito  dell’oggetto  si  
comunica  che  è  di  competenza  del  MATTM  sia  la  valutazione  della  compatibilità  e  
innocuità dei materiali utilizzati che della conseguente autorizzazione, ai sensi del comma  
5bis  dell’art.  109  del  D.Lgs.  152/06.  Si  comunica  inoltre  che  dalla  valutazione  dei  
documenti allegati alla richiamata nota del MISE (n. 31469 del 30.12.2020 di riattivazione 
del procedimento) non si rilevano interferenze con procedimenti di competenza regionale  
art.109 D.Lgs.152/2006 e in itinere presso il Settore scrivente”;

 la nota prot. n. 60250 del 14.12.2017 del Settore Tutela della Natura e del Mare di questa 
Regione, con la quale veniva fornito il parere di competenza in riferimento al procedimento 
di Valutazione di Incidenza sulla base del progetto in istruttoria a quella data;

 la successiva nota prot. 0085244 del 25/02/2021 del Settore Tutela della Natura e del Mare 
di questa Regione di contributo tecnico, in riferimento alle note del Ministero dello Sviluppo 
Economico  di  riattivazione  del  procedimento  e  convocazione  Conferenza  di  Servizi 
decisoria,  al  fine  di  fornire  il  parere  di  competenza  al  procedimento  di  Valutazione  di 
Incidenza. Nella nota si prende in considerazione il tracciato, ottimizzato con la sensibile 
riduzione  dell'attraversamento  della  prateria  di  Posidonia  oceanica  presente  nell'area 
antistante l'approdo a Piombino,  giungendo alle seguenti conclusioni “tenuto conto delle  
banche  dati  naturalistiche  in  nostro  possesso  e  considerato  che  il  progetto  in  oggetto  



apporta una modifica migliorativa, pur non interessando direttamente i sopra elencati siti  
Natura 2000, è comunque localizzato in un territorio che riveste notevole importanza per la  
conservazione e la tutela di una serie di habitat e specie di flora e fauna, nel richiamare la  
normativa di settore (Direttiva Habitat, D.P.R. 357/1997 e legge regionale n. 30/2015) a  
seguito dell’analisi della documentazione trasmessa, non si rilevano incidenze dirette su  
habitat e specie di interesse conservazionistico per la cui tutela i Siti Natura 2000 presenti  
nell'area vasta interessata dagli interventi sono stati designati. In considerazione però del  
principio  di  precauzione,  si  ritiene  comunque  opportuno,  al  fine  di  mitigare  qualsiasi  
possibile  impatto  sui  sopra  richiamati  siti  Natura  2000,  confermare  le  seguenti  
indicazioni…”: vengono quindi dettate alcune misure di mitigazione al riguardo;

Considerato altresì:
- che gli assensi già previsti dall’art. 120 del R.D. 1775/33 nonché quelli previsti da successiva 
legislazione sono demandati al procedimento unico di competenza statale;
- che il Ministero dello Sviluppo Economico nelle sopra citate comunicazioni di riattivazione del 
procedimento e di convocazione della Conferenza di Servizi decisoria ha già richiamato al rispetto 
dei termini perentori stabiliti per la chiusura dell'intero iter autorizzativo, precisando altresì che non 
è più rimandabile la risoluzione delle problematiche di approvvigionamento di energia elettrica in 
sicurezza dell'Isola d'Elba;
- che in data 4 marzo 2021, come da nota ministeriale di trasmissione verbale 04/03/2021 n. 6900 – 
prot.  regionale  0099178  del  05/03/2021,  si  è  conclusa  positivamente  la  Conferenza  di  Servizi 
decisoria  convocata  dal  Ministero  dello  Sviluppo  Economico  (ora  Ministero  della  Transizione 
Ecologica), con contestuale richiesta dell'Atto d'Intesa alla Regione Toscana;

Ritenuto  pertanto,  per  quanto  sopra  premesso  e  considerato,  tenendo  conto  della  necessità  del 
rispetto dei termini di chiusura dell'iter autorizzativo, già richiamati dal Ministero dello Sviluppo 
Economico (ora Ministero della Transizione Ecologica), e della urgenza di soluzioni per i problemi 
di approvvigionamento di energia elettrica dell'Isola d'Elba: 
- di rilasciare l’intesa ai sensi del D. L. 239/2003, convertito con modificazioni dalla Legge 27 
ottobre  2003  n.  290  e  s.m.i.,  necessaria  ai  fini  della  autorizzazione  statale  alla  costruzione  ed 
esercizio
- di  individuare come prescrizioni ai fini dell’intesa  quanto segnalato dal Comune di Piombino, 
relativamente  ai  ripristini  e  al  coordinamento  in  fase  di  esecuzione  dei  lavori,  nonché  quanto 
segnalato dal Settore “Tutela della Natura e del Mare” ai fini della mitigazione di ogni possibile 
impatto sui siti Natura 2000;

A VOTI UNANIMI

DELIBERA

di  esprimere  l’Intesa  di  cui  all’art.  1-sexies  del  decreto  legge  n.  239/2003,  convertito  in  legge 
290/2003 ai fini del rilascio dell’autorizzazione unica, prevista dalle stesse disposizioni, inerente 
l’istanza  di  cui  alle  premesse,  presentata  dalla  Società  Terna  S.p.A.  ed  avente  ad  oggetto  la 
costruzione ed esercizio  di un elettrodotto a 132 kV, a corrente alternata, in cavo sottomarino tra 
l’Isola  d’Elba e  il  Continente (“Portoferraio -  Colmata”)  e  delle  opere accessorie  – Comuni di 
Portoferraio e Piombino in provincia di Livorno.

L’Intesa è vincolata al rispetto delle seguenti prescrizioni:
segnalate dal Comune di Piombino:
- il ripristino degli assetti morfologici e vegetazionali esistenti, la conservazione nella fascia costiera 
della flora arbustiva, della macchia, della flora arborea e degli elementi fioristici minori;



-  le lavorazioni  relative al  tratto  a terra  compreso tra  la  cabina primaria  “Colmata” e il  giunto 
terra/mare “Torre del Sale” dovranno essere coordinate con i lavori di sistemazione della strada del 
Quagliodromo eseguiti dal SELT srl in attuazione dell’Atto Unilaterale d’Obbligo (AUO), in atti al 
prot. del comune in questione n. 15513/2016del 30.05.2016;
segnalate dal Settore Tutela della Natura e del Mare della Regione: 
-  devono essere messe in atto nella fase di cantiere tutte le misure di mitigazione previste dallo 
studio  di  incidenza  ai  par.7.1  e  7.2  per  la  realizzazione  del  cavidotto  terrestre  e  marino.  In 
particolare:

◦  per  la  preservazione  delle  componenti  vegetazionali,  si  ritiene  opportuno,  soprattutto  con 
riferimento al tratto di elettrodotto terrestre che interessa parte dell'area contigua della Riserva 
Naturale  Padule  Orti-Bottagone  (esterna  all'omonimo  SIC),  che,  in  fase  di  progettazione 
esecutiva,  sia valutata la possibilità di utilizzare la tecnica del “directional drilling” e che, nel 
caso si rendessero necessari interventi di ripristino della vegetazione asportata, siano utilizzate 
specie autoctone e, laddove disponibili, ecotipi locali;
◦  per  limitare  e  ridurre  il  potenziale  impatto  negativo  dell’opera  sulle  aree  interessate  dalla 
presenza  di  Posidonia  (esterne  a  siti  Natura  2000)  devono  essere  messe  in  atto  tutte  le 
precauzioni descritte nel par. 7.2.8 dello studio di incidenza; 

- deve essere attuato il monitoraggio (ante operam, in corso d'opera e post operam) previsto al par.8 
dello  studio di  incidenza  con riferimento,  sia  alla  vegetazione  che  all'ecosistema marino  (nello 
specifico  deve  essere  realizzato  un  Piano  di  Monitoraggio  per  la  verifica  della  distribuzione, 
consistenza e stato di conservazione dell'habitat 1120 Praterie di Posidonia); 
- considerato che i siti Natura 2000 ZPS - IT5160102 - Elba Orientale, IT5160011 - Isole di Cerboli  
e  Palmaiola  e  IT5160012  -  Monte  Capanne  e  Promontorio  dell'Enfola  ricadono  all'interno  del 
territorio di competenza del Parco Nazionale Arcipelago Toscano si ritiene che, sia le misure di 
mitigazione indicate nello studio al par. 7.1 e 7.2, che i monitoraggi di cui al par. 8 debbano essere 
concordati  con tale ente prima dell'esecuzione degli  interventi  al  fine di verificarne la coerenza 
rispetto alle previsioni del Piano del Parco; 
- il proponente, in fase di esercizio, deve mettere in atto tutte le misure per cercare di ridurre, anche 
se transitori, gli impatti indiretti sulla componente faunistica legati a fenomeni di disturbo (traffico 
di  automezzi,  rumore,  presenza antropica,  polveri,  etc.).  In particolare,  considerato  l'alto  valore 
avifaunistico dei sopra citati siti Natura 2000 presenti nell'area interessata dal progetto (in quanto 
siti  di  nidificazione  di  uccelli  marini,siti  importanti  per  la  sosta  di  uccelli  migratori,  ecc..)  nel 
programmare l’esecuzione delle  attività  previste,  si richiede di limitare  il  disturbo alla  avifauna 
presente soprattutto nel periodo riproduttivo (marzo-luglio), e accertare l'assenza, nei luoghi ove 
saranno effettuate le attività,  di siti  di nidificazione,  svernamento o riposo di specie animali,  di 
stazioni di specie vegetali, di habitat e fitocenosi di interesse conservazionistico, nonché di alberi 
monumentali di cui alla L.R. 60/1998; 
- nell'esecuzione degli interventi dovrà essere posta particolare attenzione affinché gli stessi non 
costituiscano, seppur temporaneamente, impedimento al passaggio della fauna.

L'intesa espressa conferma anche l’accertamento,  già anticipato con nota RT prot.  n.  85539 del 
25.02.2021  della  conformità  delle  opere  alle  prescrizioni  dei  piani  urbanistici  ed  edilizi, 
adempimento già previsto dall'art 81 del DPR 616/77 e dal DPR 383/94;

L’intesa è espressa sulla documentazione e gli elaborati progettuali “copia del progetto” che ai sensi 
dell'art.  14-bis, comma 2,  lett.  a)  della Legge n.  241/1990, in ordine all'accesso telematico alle 
informazioni,  risultano  scaricabili  dal  link  attivato  dal  Ministero dello  Sviluppo  Economico  e 
indicato nella nota di “comunicazione di riattivazione del procedimento” con prot. n. 31469 del 
30.12.2020, inoltrata agli Enti e alle Autorità interessate. 
Resta fermo che, nella eventualità di ulteriore modifica progettuale della istanza in oggetto, dovrà 
essere richiesta conferma della presente Intesa;



La presente deliberazione è trasmessa al Ministero della Transizione Ecologica e al Ministero delle 
Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile per i successivi adempimenti di loro competenza e per 
opportuna conoscenza al  Comune di Portoferraio (LI),  al  Comune di  Piombino (LI),  al  Settore 
Genio Civile Valdarno Inferiore ed al Settore Tutela della Natura e del Mare;

E' fatto salvo l’obbligo, da parte di Terna Rete Italia S.p.A., di acquisizione di ogni altro nulla osta o 
parere previsto dalle norme, nonché del rispetto di tutte le disposizioni vigenti in materia di linee di 
trasmissione e distribuzione di energia elettrica.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

IL DIRIGENTE
RENATA LAURA CASELLI

IL DIRETTORE 
EDO BERNINI
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Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti  
 

DIPARTIMENTO PER LE INFRASTRUTTURE ED I SISTEMI INFORMATIVI E STATISTICI 

Direzione Generale per lo Sviluppo del  Territorio, la Programmazione E i Progetti Internazionali 

                                                      

 
Ministero dello Sviluppo Economico 

D.G. per le infrastrutture e la sicurezza dei sistemi 

energetici e geominerari 

Divisione V – Regolamentazione delle Infrastrutture 

Energetiche 

dgisseg.div05@pec.mise.gov.it 
 

Ministero dell’Ambiente e 

della Tutela del Territorio e del Mare 

Direzione generale per la crescita sostenibile 

 e la Qualità dello sviluppo 

cress@pec.minambiente.it 

 

Alla TERNA S.p.A. 

Direzione Sviluppo Rete ed Ingegneria 

autorizzazionieconcertazione@pec.terna.it 
 

e,  per conoscenza: 

 

Al  Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti 

 Direzione Generale 

per le dighe, le infrastrutture idriche ed elettriche 

dg.digheidrel@pec.mit.gov.it 

 

Alla Regione Toscana 

PRESIDENZA 

regionetoscana@postacert.toscana.it 

 

  Alla Regione Toscana 

D.G. Politiche Ambientali Energia, e cambiamenti climatici  

 (Referente intesa ai sensi del DL 29 agosto 2003, 239) 

regionetoscana@postacert.toscana.it 

 

 

 

Oggetto: Accertamento di Conformità Urbanistica – art.1-sexies Decreto legge n.  239/2003, 

convertito in legge n. 290/2003 e s.m.i.. 

 

Progetto: Costruzione ed esercizio di un elettrodotto a 132 kV, a corrente alternata, in cavo 

sottomarino tra l’Isola d’Elba e il Continente (“Portoferraio - Colmata”) e delle opere accessorie, 

in provincia di Livorno. 
POSIZIONE EL/219 

Proponente: TERNA Rete Italia  
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In riferimento alle opere in oggetto, si trasmette l’esito dell’accertamento di conformità 

urbanistica della Regione Toscana – Direzione Ambiente ed Energia, acquisito agli atti della 

scrivente con prot. n 3387 del 26 febbraio 2021 e relativi allegati (nota del Comune di Portoferraio 

prot. n. 3363 del 09.02.2021 e note del Comune di Piombino  acquisite al protocollo della  Regione 

Toscana con  n. 81750  del 24.02.2021). 

Per quanto di competenza, pertanto, si ritiene, concluso l’iter procedimentale. 

 

 

            IL DIRIGENTE   

(Dr.ssa Maria SGARIGLIA) 

Firmato digitalmente da
Maria Sgariglia
CN = Maria Sgariglia
O = Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti
C = IT



REGIONE TOSCANA Direzione AMBIENTE ED ENERGIA

SETTORE "SERVIZI PUBBLICI LOCALI, ENERGIA E
INQUINAMENTI"

VIA DI NOVOLI N. 26 - 50127 FIRENZE
TEL.  055/4382111 - FAX  055/4389020

Prot. n.   
da citare nella risposta

Data 

Allegati: 4 Risposta - Vs Prot. N.

Al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
     Dip. per le Infrastrutture ed i Sistemi Informativi e

                                                                            Statistici - Direzione Generale per lo Sviluppo 
     del Territorio, la Programmazione E i Progetti
     Internazionali – Divisione III^
     (dg.prog-div3@pec.mit.gov.it)

                                                           E, p.c.  Al Ministero dello Sviluppo Economico
                                                                            Dir. Generale per le Infrastrutture e la 
                                                                            Sicurezza dei Sistemi Energetici e Geominerari
                                                                            Div. V – reg. delle infrastrutture energetiche
                                                                            (dgisseg.div05@pec.mise.gov.it)
                                             

Oggetto: Procedimento  del  Ministero  dello  Sviluppo  Economico  di  autorizzazione,  ai  sensi
dell’articolo 1-sexies del decreto legge 29 agosto 2003, n. 239, convertito, con modificazioni, dalla
legge  27  ottobre  2003,  n.  290,  e  s.m.i.,  alla  costruzione  ed  all’esercizio  all’esercizio  di  un
elettrodotto a 132 kV, a corrente alternata, in cavo sottomarino tra l’Isola d’Elba e il Continente
(“Portoferraio  -  Colmata”)  e  delle  opere  accessorie  –  Comuni  di  Portoferraio  e  Piombino  in
provincia di Livorno –  Riscontro alla richiesta di accertamento di Conformità Urbanistica.

Premesso che con nota  prot.  n.  31469 del  30.12.2020 (prot R.T.  n.  457918 del 30.12.2020) il
Ministero  dello  Sviluppo  Economico,  ha  comunicato  la  riattivazione  del  procedimento unico
autorizzativo  per  la  costruzione  ed  esercizio  delle  opere  elettriche  indicate  in  oggetto  e,
successivamente con nota prot. n. 5194 del 18.02.2021 (prot. R.T. n. 72572 del 19.02.2021)  ha
convocato la riunione della Conferenza di Servizi decisoria per il giorno 4 marzo 2021 ai sensi
della Legge n. 241/1990 e succ. modificazioni;

Considerato che Codesto Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con nota prot. n. 106 del
07.01.2021 (prot.  R.T.  n.  3537 del  07.01.2021) ha chiesto a  questa  Regione  di  pronunciarsi  in
merito all'accertamento della conformità delle opere in oggetto alle prescrizioni dei piani urbanistici
ed edilizi vigenti nei Comuni interessati.

Considerato altresì che, questo Settore (referente Intesa ai sensi del DL 29 agosto 2003, n. 239)
della Regione Toscana con nota prot. n. 10195 del 12.01.2021, ha provveduto a richiedere agli Enti

www.regione.toscana.it
www.rete.toscana.it

50127 Firenze, Via di Novoli, 26
Tel. 055 438 3852 - Fax 055 438 4355
renatalaura.caselli@regione.toscana.it
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locali interessati di esprimersi in merito alla conformità/non conformità urbanistica delle opere in
oggetto, nonché fornire le determinazioni ai fini dell'Intesa regionale.

Viste le note pervenute dal Comune di Portoferraio (LI) con prot. n. 3363 del 09.02.2021 (prot. RT
n. 54520 del 10.02.2021) e  dal  Comune di  Piombino (LI)  con prot.  n.  6972/2021 (prot.  RT n.
81750 del 24.02.2021), che ad ogni buon fine trasmettiamo in allegato alla presente comunicazione
per le ulteriori verifiche, considerazioni etc. in esse contenute.

Per quanto richiamato e si evince dalle note di cui sopra, si comunica che le opere in progetto
risultano accertate e conformi sotto l'esclusivo profilo urbanistico.

Per  ogni  comunicazione,  invio di  materiale  e  chiarimenti  in  merito  contattare  il  Geom.  Gianni
Porcellotti  (tel.  055/4386313,  gianni.porcellotti@regione.toscana.it)  o  il  Funzionario  Riccardo
Guardi (tel. 055/4384365, riccardo.guardi@regione.toscana.it).

Distinti saluti.

Il Responsabile
    Renata Laura Caselli

gp/ p.120.030.010

www.regione.toscana.it
www.rete.toscana.it

50127 Firenze, Via di Novoli, 26
Tel. 055 438 3852 - Fax 055 438 4355
renatalaura.caselli@regione.toscana.it
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Messaggio di posta certificata  

Il giorno 25/02/2021 alle ore 18:50:40 (+0100) il messaggio 

"Procedimento del Ministero dello Sviluppo Economico di autorizzazione, ai sensi dell?articolo 1-

sexies del decreto legge 29 agosto 2003, n. 239, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 

ottobre 2003, n. 290, e s.m.i., alla costruzione ed all?esercizio all?esercizio di un elettrodotto a 132 

kV, a corrente alternata, in cavo sottomarino tra l?Isola d?Elba e il Continente (?Portoferraio - 

Colmata?) e delle opere accessorie ? Comuni di Portoferraio e Piombino in provincia di Livorno ? 

Riscontro alla richiesta di accertamento di Conformità Urbanistica. 

[E1_Protocollo_r_toscan_AOOGRT_0085539_2021-02-25_dgisseg.div05@pec.mise.gov.it]" è 

stato inviato da "regionetoscana@postacert.toscana.it" 

indirizzato a: 

dgisseg.div05@pec.mise.gov.it 

Il messaggio originale è incluso in allegato. 

Identificativo messaggio: opec2108.20210225185040.18735.34.1.247@pro.sicurezzapostale.it 
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CITTÀ DI PIOMBINO
(Provincia di Livorno)

Medaglia d’Oro al Valor Militare
Via Ferruccio, 4 - tel. 0565 63111, fax 63290 - ccp vari - P.IVA 00290280494 – CAP 57025

Settore Programmazione Territoriale ed Economica 

Servizio progettazione e gestione strumenti urbanistici

Piombino, 25.01.2021

-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-
prot. n. …........... del …....................
-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-

Ministero dello Sviluppo Economico
                                        DG per le Infrastrutture e la Sicurezza

dei Sistemi Energetici e Geominerari
                 PEC: dgisseg.div05@pec.mise.gov.it

Ministero dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio e del Mare

                                                        DG per la crescita sostenibile e
la qualità dello sviluppo

PEC: cress@pec.minambiente.it

REGIONE TOSCANA
Direzione Ambiente ed Energia

Settore Servizi Pubblici locali, Energia e Inquinamenti
c.a. Gianni Porcellotti

PEC: regionetoscana@postacert.toscana.it

e  p.c. Soc. TERNA S.p.A.
Sviluppo e progetti Speciali 

Gestione Processi Amministrativi
Autorizzazioni e Concertazione  - Nord Est

PEC: autorizzazionieconcertazione@pec.terna.it

OGGETTO: Rif. n. EL-219 – Costruzione ed esercizio di un elettrodotto a 132 kV tra l’Isola
d’Elba  e  il  continente,  nei  Comuni  di  Portoferraio  e  Piombino  in  Provincia  di
Livorno. 
Richiesta in atti prot. n. 47323 del 30.12.2020
Rilascio parere di conformità urbanistica.

Con  riferimento  alla  richiesta  del  parere  di  competenza  in  merito  alla  documentazione
progettuale di cui al  procedimento autorizzativo delle opere in oggetto,  si fa presente quanto di
seguito riportato.

Par. Est. 21/02
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Settore Programmazione Territoriale ed Economica / Servizio progettazione e gestione strumenti urb.ci

Sotto il    profilo urbanistico   si attesta che,  nel Regolamento Urbanistico (RU) approvato con
D.C.C.  n.  13  del  25.03.2014 e  modificato  con  l’approvazione  di successive  Varianti,  il  tratto
terrestre interessato dalla posa in opera del cavo elettrico interrato attraversa le seguenti sottozone:

1. “Fe” – parco pubblico territoriale della Sterpaia – art. 93 NTA di RU; 
2. “D3” – ambiti industriali con limitazioni d'uso per fattori ambientali e paesistici – art. 64

NTA di RU;
3. “D2” – ambiti industriali di espansione per l'industria siderurgica – art. 63 NTA di RU;

si segnala inoltre che il tracciato attraversa parzialmente un’area contigua alla Riserva
Naturale  Provinciale  Padule  Orti-Bottagone,  di  cui  al  Regolamento  approvato  con
D.C.P. n. 41 del 26.03.2008.

Per tutto quanto sopra riportato non si ravvisano contrasti con la disciplina urbanistica vigente, 
trattandosi peraltro di cavo completamente interrato. Si raccomanda tuttavia il ripristino degli assetti
morfologici e vegetazionali esistenti, la conservazione nella fascia costiera della flora arbustiva, 
della macchia, della flora arborea e degli elementi fioristici minori.

Sotto il profilo paesaggistico si ricorda invece che, in tema di Vincoli Paesaggistici, il tracciato 
ricade in zona sottoposta ai vincoli di cui al D.Lgs 42/04 - Codice dei Beni Culturali e del 
Paesaggio, co.1.

Rimanendo a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti, si porgono distinti saluti.

                                                                 Il Responsabile del Servizio
                                                                  Progettazione e Gestione Strumenti Urbanistici

                                                                (dott.ssa Laura Pescini)
                                                                 (documento firmato digitalmente)

VISTO
Il Dirigente del Settore 
Programmazione Territoriale ed Economica
(arch. Salvatore Sasso)
(documento firmato digitalmente)
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Messaggio di posta certificata  

Il giorno 23/02/2021 alle ore 08:25:34 (+0100) il messaggio 

"Rif. n. EL-219 Costruzione ed esercizio di un elettrodotto a 132 kV tra l?Isola d?Elba e il 

continente, nei Comuni di Portoferraio e Piombino in Provincia di Livorno. Par.Est. ...  

(Prot.N. GE 2021/0006972)" è stato inviato da "comunepiombino@postacert.toscana.it" 

indirizzato a: 

cress@pec.minambiente.it dgisseg.div05@pec.mise.gov.it 

autorizzazionieconcertazione@pec.terna.it regionetoscana@postacert.toscana.it 

Il messaggio originale è incluso in allegato. 

Identificativo messaggio: opec2108.20210223082534.17463.31.1.248@pro.sicurezzapostale.it 
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 Ministero dell’Ambiente 
 e della Tutela del Territorio 
 e del Mare  

  DIREZIONE GENERALE PER IL MARE E LE COSTE 
 ___________________________________________ 

     IL DIRETTORE GENERALE  

____________________________________________________________ 

Via Cristoforo Colombo, 44 – 00147 Roma Tel. 06-57228311-8368-8374-8510 Fax 06-57228390 

PEC: MAC@Pec.minambiente.it  – e-mail: MAC-UDG@minambiente.it 

 

 
INDIRIZZI IN ALLEGATO 

 
 

Oggetto: Autorizzazione, ai sensi dell’art. 1-sexies del D.L. 29 agosto 2003, n. 239 
e ss.mm.ii., alla movimentazione dei fondali marini per la costruzione e 
l’esercizio di un Elettrodotto da 132 kV in corrente alternata in cavo sottomarino 
tra l’Isola d’Elba ed il Continente, nei comuni di Portoferraio e Piombino (LI). 
Posizione EL-219. 

 
Si fa riferimento all’opera in oggetto, e al rilascio della necessaria autorizzazione di 

cui all’art. 109, comma 5-bis del d.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. per la movimentazione dei 
sedimenti marini, per rappresentare quanto segue. 

 
 La società TERNA ha trasmesso alla scrivente Direzione generale ex DG PNM, 
per il seguito Dg per il Mare e le Coste (MAC) la Relazione di Posa e Allegati ai sensi del 
D.M. 24.01.1996 Rev. 00 del 30/05/2018 (TERNA prot. 4104 del 04/06/2018; PNM 
prot. 11948 del 04/06/2018) e una proposta di “Piano di Monitoraggio” e di 
“Cronoprogramma attività in mare”. Tale documentazione, con l’aggiunta dello “Studio 
per la valutazione di incidenza” (codice elaborato REDR11018BSA00444) trasmesso da 
TERNA alla Scrivente in quanto le misure di mitigazione in esso previste sono state 
richiamate nel parere di valutazione di incidenza rilasciato dalla Regione Toscana (prot. 
n. AOOGRT/602550/P.140.020 del 14.12.2017), sono state trasmesse all’ ISPRA (prot. 
PNM 14690 del 03/07/2018) per la necessaria valutazione tecnica volta a supportare gli 
scriventi uffici nelle determinazioni di competenza. 
 

 Tenuto conto di quanto emerso durante la riunione tecnica del 07/09/2018, 
svoltasi su richiesta della stessa Società con le Direzioni Generali del MATTM la Dg per 
il Mare e le Coste (MAC), la ex Dg Salvaguardia Ambientale (STA) (per il seguito Dg 
Risanamento Ambientale - RiA), ed ISPRA, TERNA ha provveduto ad integrare la 
relazione di posa, anticipando gli elaborati ad ISPRA e alla DGRiA nel corso di una 
riunione tecnica di approfondimento sull’area SIN svoltasi presso il MATTM in data 
27.11.2018.  
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 Gli elaborati prodotti dalla Società in riscontro alle richieste emerse nel corso della 
riunione del 07.09.2018 sono stati trasmessi all’ISPRA anche dalla scrivente Direzione 
con nota PNM prot. 133 del 07/01/2019. 
  

A fronte della richiesta di approfondimento avanzata dalla scrivente 
Amministrazione ad ISPRA e a TERNA in relazione alla rilevata presenza nell’areale di 
posa del collegamento in oggetto del progetto di reimpianto di prateria di Posidonia “LIFE 
SEPOSSO”, si è svolta in data 13/02/2019 una ulteriore riunione tecnica di 
approfondimento, a seguito della quale l’ISPRA, con nota prot. 11983 del 12/03/2019, 
ha riscontrato le richieste di parere avanzate dalla scrivente direzione generale (citata 
nota PNM prot. 14690 del 03/07/2018) e dalla Direzione generale RIA (note prot. 
16293/STA del 06/08/2018 e prot. 25240 del 13/09/2018).  
 

Le valutazioni espresse dall’Istituto hanno confermano la necessità di minimizzare 
gli impatti diretti ed indiretti dell’interro del cavo sull’habitat prateria di Posidonia, nonché 
di evitare le aree oggetto di reimpianto di Posidonia realizzati attraverso il “LIFE 
SEPOSSO” (effettuato come misura di compensazione decisa nell’ambito della VIA 
nazionale del Nuovo Piano Regolatore Portuale del Porto di Piombino), e sono state 
trasmesse per i necessari seguiti alla Società TERNA (nota PNM prot 7827 
dell’08/04/2019), chiedendo una rimodulazione complessiva della documentazione, tale 
da risultare rispondente con quanto evidenziato nel parere dell’ISPRA. 
 

La documentazione trasmessa dalla società TERNA (prot. 42502 del 12/06/2019) 
a riscontro della citata nota PNM 7827 del 08/04/2019, con proposta di modifica di 
tracciato, è stata sottoposta nuovamente alle verifiche di competenza dell’ISPRA (nota 
prot. PNM 14069 del 18/06/2019) che ha espresso il proprio parere con nota del 
18/07/2019, prot. 45067, includendo anche specifiche indicazioni relative all’areale di 
posa ricadente all’interno del SIN di Piombino (a riscontro della richiesta di parere di cui 
alla nota prot. n. 12376/STA del 20/06/2019). Le richieste e osservazioni di cui al citato 
parere di ISPRA sono state quindi trasmesse a TERNA con richiesta di inoltrare una 
nuova Relazione di posa ai sensi del DM 24 gennaio 1996 (nota PNM prot. 19964 del 
07/08/2019). 
 

Tutto ciò premesso, considerato che a riscontro di quanto richiesto dal MATTM 
con nota ex DG PNM del 07/08/2019 prot. n. 0019964, la società TERNA in data 
14.07.2020 (prot. ingresso MATTM 54505 del 14.07.2020) ha trasmesso alla scrivente 
Direzione e alla Dg RiA la Relazione di posa ai sensi del DM 24 gennaio 1996, 
comprensiva di allegati e Piano di monitoraggio ambientale, aggiornata con i nuovi dati 
acquisiti con i rilievi a mare e la nuova caratterizzazione relativamente alla parte di 
tracciato modificata, comprensiva dell’area marina ricadente nel SIN di Piombino; 

acquisita la valutazione tecnica dell’ISPRA di supporto al rilascio 
dell’autorizzazione di cui all’art. 109 comma 5 bis, con le specifiche osservazioni ed 
indicazioni espresse in merito alla sopra richiamata documentazione del 14.07.2020 
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prodotta da TERNA (trasmessa dalla scrivente Direzione all’Istituto con nota MAC 
57884 del 24/07/2020); 

acquisiti i rapporti di prova in originale delle nuove caratterizzazioni inviati da 
TERNA in data 16.10.2020, ad integrazione della documentazione tecnica trasmessa in 
data 14.07.2020; 

la scrivente Direzione Generale, ai sensi dell’art. 109, comma 5-bis, del D.lgs. 
152/06 e ss.mm.ii., autorizza alla movimentazione dei fondali marini per la posa dei cavi 
del collegamento tra l’Isola d’Elba ed il Continente, nei comuni di Portoferraio e 
Piombino (LI) - Posizione EL-219, alle seguenti condizioni: 
 
1) poiché la Relazione di posa riporta in maniera generica e orientativa le modalità di 
esecuzione dei lavori di escavo, rimandando la definizione puntuale delle stesse alla fase 
di progettazione esecutiva, si richiede a TERNA di trasmettere alla scrivente 
Amministrazione e in copia conoscenza all’ISPRA, 120 giorni prima dell’avvio dei lavori, 
informazioni specifiche sulle tecniche di scavo, quote di interro, modalità e tempi 
esecutivi programmati in fase esecutiva per l’intera tratta del collegamento.  
2) La mancanza di dettagli tecnici, relativi alle modalità operative, ai tempi di 
realizzazione in funzione delle fasi operative di cantiere e ai relativi monitoraggi non ha 
permesso una valutazione adeguata delle opzioni di mitigazione accennate nella 
Relazione di posa. Tali informazioni andranno pertanto integrate e trasmesse 
contestualmente a quelle richiamate al punto precedente.  
3) In merito alla modalità tecniche di esecuzione dello scavo, della posa e della 
protezione del cavo, considerando le caratteristiche ambientali delle aree di progetto, è 
necessario adottare scelte orientate all’uso delle migliori tecnologie disponibili, nonché 
tutti gli accorgimenti tecnici ed operativi adeguati per evitare, minimizzare, contenere la 
risospensione e il trasporto di sedimenti, tanto più se contaminati. Ugualmente si 
richiede per minimizzare gli impatti sull’habitat praterie di Posidonia oceanica, per il quale si 
ritiene opportuno, oltre che all’ulteriore ottimizzazione del tracciato in fase esecutiva 
come proposto dalla Società, l’utilizzo del trenching “a galleggiamento controllato”, 
richiamato nella Relazione di posa, in sostituzione delle macchine per trenching “classico”. 
Qualora l’utilizzo del trenching “a galleggiamento controllato” non fosse la scelta 
tecnologica adottata in fase di progettazione esecutiva TERNA fornirà alla scrivente 
Amministrazione motivazioni a riguardo. 
4) In merito al previsto utilizzo del “directional drilling” all’approdo di Piombino Torre 
del Sale, si evidenzia che nel caso in cui in fase di progettazione esecutiva fosse 
necessario procedere con un metodo di scavo alternativo, l’area di approdo dovrà essere 
opportunamente caratterizzata prima di eventuali scavi a cielo aperto. 
5) Con riferimento alla disponibilità ad attuare misure di compensazione del danno 
alla prateria di Posidonia, richiamate nella Relazione di posa, si evidenzia che sebbene la 
proposta di nuovo tracciato mostri una riduzione dell’interferenza con la prateria, la 
superficie danneggiata di circa un ettaro è da considerarsi ampia e all’interno di una 
prateria che presenta già delle criticità e rischia di accelerare le fasi regressive dell’habitat, 
aumentando la frammentazione e l’alterazione della struttura e delle funzioni della 
prateria nella sua interezza. 
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Si richiede pertanto di integrare la documentazione con una proposta di piano di 
compensazione che includa la tecnica di trapianto di Posidonia più idonea per l’area 
selezionata, comprensiva del relativo piano di monitoraggio. La documentazione 
prodotta dovrà essere rispondente dal punto di vista tecnico-scientifico alle migliori 
prassi e linee guida in materia di trapianto.  

Tale proposta dovrà essere trasmessa alla scrivente Amministrazione e per 
conoscenza all’ISPRA in tempo utile per consentirne la valutazione dell’impostazione e 
dei contenuti e garantire l’inserimento da parte di TERNA delle eventuali modifiche nel 
piano di compensazione che la Società realizzerà, anche a fronte dell’acquisizione dei dati 
forniti dalla survey esecutiva. Per la selezione delle aree di trapianto, fatta salva l’idoneità 
delle stesse, si tenga conto che come da Direttiva Habitat 92/43/CEE, l’area individuata 
non deve necessariamente essere adiacente alla zona di impatto. 

Il piano di compensazione esecutivo e il relativo piano di monitoraggio dovranno 
essere inviati alla scrivente Amministrazione e per conoscenza all’ISPRA nei termini 
previsti al punto 1), ossia 120 giorni prima dell’avvio dei lavori. 
 
6) In relazione al Piano di Monitoraggio ambientale, ante operam - in corso d’opera -
post operam, si richiedono le seguenti integrazioni e/o modifiche: 
Colonna d’acqua 
 In considerazione dei tempi apparentemente ridotti di realizzazione dell’opera, 
venendo meno la necessità di un approccio stagionale, si suggerisce che le due campagne 
previste nell’ante operam siano condotte immediatamente a ridosso dell’avvio delle attività 
in oggetto, e che a tali attività siano affiancate misure correntometriche. Inoltre, in 
relazione alla fase post operam, si ritiene sufficiente eseguire un’unica campagna 
immediatamente dopo la conclusione delle attività. In corso d’opera, invece, al fine di 
verificare la correttezza delle modalità operative in termini di minimizzazione della 
risospensione dei sedimenti e della diffusione dei contaminanti ad essi associati, nonché 
di individuare tempestivamente eventuali situazioni anomale, risulta opportuno che siano 
eseguite campagne di monitoraggio in modo pressoché continuo di colonna d’acqua e 
correnti, almeno in corrispondenza dei tratti dove sono state riscontrate le 
concentrazioni di contaminanti più significative e la presenza di tossicità. La frequenza 
del monitoraggio in corso d’opera dovrebbe essere definita in funzione della effettiva 
durata, ad oggi non sufficientemente dettagliata, delle singole attività che comportano 
una interazione con i sedimenti (ad esempio, almeno a giorni alterni in caso di durata 
settimanale). 

Riguardo alla tipologia di indagini sulla colonna d’acqua dovrà essere previsto 
l’utilizzo costante della sonda multiparametrica con torbidimetro, da abbinare 
alternativamente, in funzione della durata effettiva delle attività, al prelievo ed analisi dei 
campioni di acqua. 
Comunità macrobentonica  
 Per quanto riguarda la strategia di monitoraggio definita per le comunità 
bentoniche, si suggerisce di eseguire le due campagne a -12 e -6 mesi dall’inizio delle 
operazioni di posa del cavo (anziché -6 e -3 mesi), compatibilmente con i tempi di 
realizzazione dell’opera. Inoltre, al fine di ottenere risultati adeguati e confrontabili nel 
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tempo, si suggerisce di eseguire almeno 3 campagne di monitoraggio post operam, annuali, 
nella stessa stagione di una delle due campagne ante operam previste, per la durata 
complessiva di almeno 3 anni. Tuttavia, è opportuno che la prima campagna di 
monitoraggio post operam si discosti di almeno 6 mesi dalla campagna “+2 mesi”. 
 In merito alla localizzazione dei transetti e delle stazioni di campionamento si 
riportano le seguenti osservazioni: 
- i transetti dovranno essere posizionati ortogonali e/o trasversali al tracciato del 
cavo in modo tale da operare ad una batimetria confrontabile per ciascun transetto; 
- la stazione di impatto dovrà essere campionata quanto più vicino possibile al 
tracciato del cavo, al massimo entro 30 m; 
- nelle aree Portoferraio (dall’approdo di Portoferraio fino alla Kp 5.6) e di 
Piombino (tratto compreso tra la Kp 23.7 e l’approdo di Piombino) si suggerisce di 
posizionare solo transetti con n. 3 stazioni (300 dx-30 m-300 sx) ogni 1000 m. 
Sedimenti 
 Per quanto riguarda il monitoraggio del comparto sedimenti si suggerisce di 
eseguire le campagne di prelievo contestualmente alle campagne per il monitoraggio del 
macrozoobenthos. Per la fase ante operam si ritiene sufficiente l’esecuzione di una sola 
campagna, mentre per la fase post operam si suggerisce l’esecuzione di due campagne, 
ricercando, per quanto riguarda le analisi chimiche, solo gli analiti risultati significativi in 
ciascun tratto indagato. 
Fondo marino e Posidonia oceanica 
 Riguardo il Piano di monitoraggio proposto da TERNA per la prateria di P. 
oceanica nell’approdo di Piombino, le indagini geofisiche, gli indicatori di stato e i 
descrittori strutturali proposti per il monitoraggio con operatore subacqueo nelle stazioni 
vicino alla trincea e nella stazione di controllo sono ritenuti adeguati alla finalità del 
monitoraggio. 
Al fine di aumentare l’efficacia del monitoraggio proposto con operatore subacqueo, si 
propone di integrare il numero di stazioni, così da monitorare ciascun transetto nella sua 
interezza (impatto vs controllo). 
 Pertanto, in ciascun transetto proposto si suggerisce di monitorare 3 stazioni alla 
medesima batimetria: 1 stazione centrata sull’area di impatto (cavo), funzionale sia al 
monitoraggio di eventuali processi erosivi, regressivi o progressivi dei limiti della prateria 
naturale adiacente, sia all’esame relativo ai nuovi fasci e dinamica di eventuali patch 
mediante ricolonizzazione naturale; 1 stazione posta nelle estreme vicinanze della trincea 
così come già proposto dal proponente; 1 stazione di controllo posta ad una distanza di 
circa 50 m dalla fonte di disturbo. 
 
 Le finalità del Piano di monitoraggio ambientale dovranno essere volte sia ad 
indagare l’impatto dell’escavo sulla prateria sia a verificare la ricolonizzazione naturale 
della stessa, favorita dalla manipolazione del substrato nel ricoprire la trincea, così come 
già definito da TERNA quale misura di mitigazione. 
 La durata del monitoraggio ambientale della prateria di Posidonia dovrà essere di 
almeno 5 anni a partire dalla conclusione della realizzazione dell’opera, all’esito del quale 
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potrà essere valutata da questa Amministrazione in raccordo con l’ISPRA, sulla base dei 
dati acquisiti, l’eventuale necessità di ulteriori campagne di controllo supplementare.  
 Il Piano di Monitoraggio ambientale aggiornato e completo di cronoprogramma 
andrà trasmesso alla scrivente Amministrazione e in copia conoscenza all’ISPRA 120 
giorni prima dell’avvio dei lavori. 
 
7) Studio di incidenza 
 In relazione alle modifiche apportate al tracciato per ridurre l’incidenza sulla 
prateria di Posidonia presente in corrispondenza dell’areale di approdo di Piombino, 
migliorative rispetto alla precedente proposta di progetto, si ricorda di dare adeguata 
informativa all’Autorità regionale competente al rilascio del parere di VinCA, che legge 
per conoscenza, aggiornando altresì lo studio di incidenza per gli eventuali aspetti 
necessari, comprensivi del previsto Piano di monitoraggio ambientale sul posidonieto, da 
coordinare con le disposizioni indicate nella presente autorizzazione, al fine di evitare 
duplicazioni e discordanze. 

 

 
 Con riferimento all’area SIN si rimanda alle valutazioni della competente 
Direzione generale RIA, di cui all’art 242-ter del Dlgs 152/2006 e ss.mm.ii. 
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Progetti Speciali e Sviluppo 

Gestione Processi Istituzionali 
Funzione Autorizzazioni e Concertazione 

Unità Nord-Est 
autorizzazionieconcertazione@pec.terna.it 

c.a. dott. Stefano Lorenzini 
 

Ministero dello Sviluppo Economico  
Direzione generale per le infrastrutture e la sicurezza  

dei sistemi energetici e geominerari 
Divisione V - Regolamentazione  

infrastrutture energetiche 
dgisseg.div05@pec.mise.gov.it 

 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela  

del Territorio e del Mare 
Direzione generale per la crescita sostenibile  

e la qualità dello sviluppo (CRESS) 
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E p.c. 
 

Istituto Superiore per la Protezione 
e la Ricerca Ambientale 

Via Vitaliano Brancati, 48  
00144 ROMA 

protocollo.ispra@ispra.legalmail.it 
c.a. Ing. Maurizio Ferla 

 
Direzione generale per il risanamento ambientale (RiA) 

Ing. Laura Distaso 
RIA@pec.minambiente.it 
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regionetoscana@postacert.toscana.it 
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Al Ministero dello Sviluppo Economico  

D.G. per le Infrastrutture e la Sicurezza dei 

Sistemi Energetici e Geominerari  

Divisione V – Regolamentazione delle 

infrastrutture energetiche  

dgisseg.div05@pec.mise.gov.it 

 

 

A Terna SpA 

autorizzazionieconcertazione@pec.terna.it 

 

 

 

OGGETTO:  AUTORIZZAZIONE ,  AI SENSI DELL’ARTICOLO 1-SEXIES DEL DECRETO LEGGE 

29  AGOSTO 2003,  N .  239,  CONVERTITO ,  CON MODIFICAZIONI ,  DALLA LEGGE 

27  OTTOBRE 2003,  N .  290,  E S .M . I . ,  ALLA COSTRUZIONE ED ALL’ESERCIZIO 

DI UN ELETTRODOTTO A 132  KV,  A  CORRENTE ALTERNATA ,  IN CAVO 

SOTTOMARINO TRA L’ISOLA D’ELBA E IL CONTINENTE (“PORTOFERRAIO -  

COLMATA”)  E DELLE OPERE ACCESSORIE ,  IN PROVINCIA DI  LIVORNO .  

CONVOCAZIONE RIUNIONE CON FERENZA DI SERVIZI DECISORIA 4  MARZO 

2021. 

 

Si fa riferimento alla nota in oggetto, acquisita al protocollo del MATTM al n. 17360 del 

18.02.2021, con la quale il MISE comunica la convocazione della Conferenza di Servizi decisoria 

del 04.03.2021 per il procedimento autorizzatorio in oggetto.  

A tal fine, si specifica che con prot. 15533 del 15.02.2021 questa Divisione, sulla base del parere 

ISPRA, nota prot. 14756/MATTM del 12.02.2021, ha richiesto integrazioni documentali al fine del 

rilascio del parere di competenza. 

In particolare, questa divisione: 

• ha rappresentato che nel progetto redatto da Terna non risulta elaborato quanto prescritto 

dall’art.242 ter ai fini della valutazione delle interferenze con le matrici ambientali.; 

• ha specificato che successivamente alla Conferenza di servizi del 06.11.2013 è stato 

sottoscritto un protocollo MATTM/Terna S.p.A., prot. MATTM/TRI n. 9210 del 
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28.03.2014, nel quale sono indicate le modalità di realizzazione delle infrastrutture elettriche 

in area SIN. 

Si è, pertanto, richiesto a Terna di integrare la documentazione, così come indicato da ISPRA, con 

la caratterizzazione effettuata o da effettuarsi in conformità a detto protocollo o, in alternativa, con 

altre indagini realizzate nell’area come previsto dal comma 4, lettera a) dell’articolo 242 ter del D. 

Lgs. 152/06 e s.m.i. 

In riscontro alla richiesta di integrazioni documentali citata, Terna, con nota acquisita al protocollo 

del MATTM al n. 17963 del 19.02.2021, ha inoltrato il Piano di Caratterizzazione ambientale 

approvato dalla Conferenza di Servizi istruttoria ex art.14 della L.n.241/90 tenutasi in data 

06.11.2013. 

Si specifica a tal fine che la documentazione trasmessa da Terna, consistente nel Piano di 

caratterizzazione approvato dalla Conferenza di Servizi del 06.11.2013, non consente a tale 

Divisione di effettuare le dovute valutazioni ai sensi dell’art. 242 ter comma 1 del D.lgs 152/06 e 

s.m.i. 

Tanto premesso, attesa la convocazione della CDS decisoria da parte del MISE, si ritiene che al fine 

di consentire alla Scrivente di valutare le interferenze delle opere di progetto con le matrici 

ambientali all’interno del SIN di Piombino, preliminarmente alla realizzazione dell’opera, Terna 

debba: 

• eseguire e trasmettere gli esiti della caratterizzazione effettuata o da effettuarsi in 

conformità protocollo MATTM/Terna S.p.A., prot. MATTM/TRI n. 9210 del 28.03.2014; 

• produrre idonea documentazione tecnica volta a dimostrare che gli interventi e opere in 

progetto siano realizzati secondo modalità e tecniche che non pregiudicano né 

interferiscono con il completamento e l’esecuzione della bonifica, né determinano rischi per 

la salute dei lavoratori e degli altri fruitori dell’area anche alla luce di quanto disposto 

dall’art. 242-ter del D. Lgs. 152/06. 

 

Il Dirigente 

Luciana Distaso 

 (documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 
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DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE 

DIREZIONE CENTRALE PER LA PREVENZIONE E LA SICUREZZA TECNICA 

UFFICIO PER LA PREVENZIONE INCENDI E RISCHIO INDUSTRIALE 
Largo Santa Barbara, n. 2 – 00178 Roma ; e-mail: prev.rischiindustriali@cert.vigilfuoco.it 

 

 

 

Al Ministero dello Sviluppo Economico 

Direzione Generale per le Infrastrutture e la Sicurezza dei 

sistemi energetici e geominerari   

Divisione V- Regolamentazione delle infrastrutture energetiche 

dgisseg.div05@pec.mise.gov.it 

 

 
 

OGGETTO:  Posizione EL-219. Parere del Ministero dell’Interno 

 

 
 Con riferimento all’oggetto, vista l’allegata comunicazione del Comando dei VVF di 

Livorno, si prende atto che nel progetto in argomento vengono indicate solo delle modifiche, con 

migliorie del tracciato sottomarino che collega i due punti di estremità. 

 Per quanto sopra si comunica, ai soli fini antincendio e per quanto di competenza, il nulla 

osta alla realizzazione dell’intervento in argomento, alle condizioni previste nell’allegato parere, 

espresso dal Comando dei VVF di Livorno con nota prot. N. 17079 del 11/12/2015. 

  

 

               IL DIRETTORE CENTRALE  

                                     (MARSELLA) 
                               Doc. firmato digitalmente ai sensi di legge  
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UFFICIO PREVENZIONE 
 

 

Prat. N. 35553 – N.O.F. 

 

 
MINISTERO DELL’INTERNO 
D. VV.F., S. P. e D. C. 
Direzione Centrale per la Prevenzione e la 

Sicurezza Tecnica 
prev.rischiindustriali@cert.vigilfuoco.it 
 

    

 

Oggetto: Costruzione ed esercizio di un elettrodotto a 132 KV, in corrente alternata, tra Isola 

d’Elba e il continente (“Portoferraio – Colmata) – Posizione n. EL-219 

 

 

Per quanto indicato all’oggetto è pervenuta documentazione tecnica da parte del 

Ministero dello Sviluppo Economico, così come predisposta da TERNA, che evidenzia unicamente 

delle modifiche, con migliorie, del tracciato sottomarino che collega i due punti di estremità. 

Trattasi di un elettrodotto di lunghezza complessiva pari a circa 34,6 Km, di cui 31,3 di 

tracciato sottomarino e la restante costituita da cavidotto terrestre (circa 2,9 Km nel comune di 

Piombino e 0,4 Km nel comune di Portoferraio). 

Sull’argomento, in base della previgente Lettera-Circolare del Min. Interno del 27.04.2010, 

prot. n. 7075 (ora abrogata dalla Lettera-Circolare del 06.03.2019, prot. n. 3300), il Comando si era 

espresso con la nota che si trasmette in allegato. 

La documentazione pervenuta di recente, in sostanza, non evidenzia alcunché circa le 

norme di prevenzione incendi eventualmente applicabili al caso in esame; non viene allegata 

l’attestazione di avvenuto versamento di € 200 così come evidenzia la L.C. del 2019. 

La medesima documentazione tecnica, nello specifico la “Relazione geologica”, in uno 

limitatissimo paragrafo si limita ad affermare che “ …… si assicura che sarà richiesto, in fase di 

progettazione esecutiva, il rilascio del relativo parere di competenza (art. 2 del DPR. n. 37/1998)”. 

Fermo restando tuttavia la necessità che l’eventuale procedimento dovrà risultare conforme 

almeno agli artt. 3 e 4 del DPR. n. 151/2011, il medesimo paragrafo evidenzia che risulterà 

necessario installare una macchina elettrica (attività n. 48 dell’allegato I al richiamato DPR) per la 

presenza di liquido isolante combustibile con quantitativo superiore ad 1 m3. 

Tutto ciò rappresentato si evidenzia il nullaosta alla fattibilità dell’opera e si resta in attesa 

di acquisire la prevista istanza per la “Valutazione del progetto” qualora ricorrano le condizioni di 

cui al citato art. 3 del DPR. n. 151/2011. 
 

 Il Funzionario istruttore        Il COMANDANTE  

           (Ing. Giuseppe Mazzotta)             (Ing. Ugo D’ANNA) 
   (firma digitale ai sensi di legge)   (firma digitale ai sensi di legge) 
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UFFICIO PREVENZIONE

Prot. n. 14791/2015

Prat. N. 35553/Elettrodotto

PIN

Sig. De Zan Riccardo (per la carica)

c/o TERNA Rete ltalia S.p.A.

Via E. Galbani, 70 - 00156 ROMA

E-mail: riccardo.dezan@terna.iî

e, p.c. MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica

Area Rischi industriali

E-mail : prev,prevenzioneincendi@cerl.viqilfuoco.ìt

Comune di Piombino

E-mail: comune.piombino@oostacef .toscana.it

Comune di Portoferraio

E-mail: comune.portoferraio@postacert,toscana.it

Oggetto: Valutazione del progetto per la realizzazione di elettrodotto da 132 KV in cavo sottomarino

tra i comuni di Piombino e Portoferraio.

Parere reso ai sensi della Lettera-Circolare del lVin. Interno del27.04.2010. Drot, n. 7075

Con riferimento alla istanza indicata a margine pervenuta a questo Comando Provinciale il

02.11 .2015, prot, N. 14791 , premesso che:

- I'attività indicata all'oggetto NON rientra fa quelle elencate nell'allegato I al DPR. n. 15112011,

- il presente parere viene rilasciato in linea con le indicazioni di cui alla viqente Leltera-Circolare

del Min. Interno del27.04.2010, prot. n. 7075,

esaminati gli elaborati tecnici ricevuti, si esprime parere favorevole a condizione che, anche per quanto non

indicato nella documentazione tecnica prodotta, sr osservino puntualmente le disposizioni normative applicabili

al caso in esame con particolare riferimento a quanto richiamato nell'allegato 1 alla citata Lettera-Circolare.

In particolare si evidenzìa la necessità che le distanze di sicurezza vengano rispettale anche per gli

eventuali tratti "fuori tena" che dovessero essere realizzati sulla terraferma interessante i Comuni di Piombino

e Portoferraio.

dipvvf.COM-LI.REGISTRO
UFFICIALE.U.0017079.11-12-2015.h.10:50
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Aeronautica Militare 
Comando 1^ Regione Aerea 

 

 
 

                                                       P.d.C. Dott.ssa Campanella 02/73902041 

 MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 
VIA MOLISE, 2  
00187                                                                ROMA 

 
 
 
 
OGGETTO: PRAT 2064/2010/CS: EL-219: NUOVO ELETTRODOTTO A 132 KV TRA L'ISOLA D'ELBA 

E IL CONTINENTE "PORTOFERRAIO - COLMATA". 
 
 
e, per conoscenza: 
COMANDO LOGISTICO - Serv. Infrastrutture – V.le Università, 4 – 00185 ROMA 
 
  
Seguito:   Foglio N. M_D.AMI001/ 12761 datato 25/05/2011. 
 
Riferimento: Foglio N. 31469 datato 30/12/2020. 
 
 
 

1. Con il foglio in riferimento è pervenuta la documentazione tecnica integrativa 
riferita all’opera in oggetto. 

 
2. In tale quadro, tenuto conto che i lavori di cui sopra non rilevano, in concreto, sul 

senso e sulla portata del parere espresso da questo Ufficio con il foglio cui si fa 
seguito si conferma il Nulla Osta demaniale già emanato. 

 
 
 

 
 
 

d’ordine 
IL CAPO UFFICIO TERR. E PATRIMONIO 

(Col. G.A.r.n. Pietro MALTARINI) 
 

M_D AMI001 REG2021 0003778 18-02-2021

Firmato digitalmente da
PIETRO MALTARINI
Data/Ora: 18/02/2021 16:54:27

mise.AOO_ENE.REGISTRO UFFICIALE.I.0005230.18-02-2021
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ISTITUTO GEOGRAFICO MILITARE 

PEI istituto_geografico@esercito.difesa.it – PEC  istituto_geografico@postacert.difesa.it 

Indirizzo postale: Via Cavour, 49 – 50129 Firenze 

 

 

Prot.n. (vds. segnatura)  Ten. Col. Antonio BELLINI 

Ind. cl. 4.2.10/3.33  Tel. 1360396 - 055/2796396 

Allegati: //  casezdemservmil@geomil.esercito.difesa.it 

Annessi: //   

 

OGGETTO:   Elettrodotto a 132 kV, a corrente alternata, in cavo sottomarino tra l’Isola d’Elba 

e il Continente (“Portoferraio - Colmata”) e delle opere accessorie, in provincia di 

Livorno. Posizione n. EL-219. 

  

A MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

Direzione Generale per le Infrastrutture 

Divisione V – Regolamentazione delle infrastrutture 

energetiche 

dgisseg.div05@pec.mise.gov.it 

 

 

 

00187  

 

 

ROMA 

e, per conoscenza     

 COMANDO MILITARE DELLA CAPITALE 

SM - Ufficio Logistico Infrastrutture e Servitù Militari 

 

00149 

 

ROMA 

^^^^^^^^^^^ 
Rif. f.n. AOO_ENE.REGISTRO UFFICIALE.U.0031469 in data 30.12.2020 del Ministero dello Sviluppo Economico 

(non a tutti). 

^^^^^^^^^^^ 

1. Con il foglio cui si fa riferimento è stata inoltrata a questo Istituto istanza volta ad ottenere il 

parere militare per l’opera in oggetto. 

 

2. Ai sensi dell’art. 334 del Decreto Legislativo n. 66/2010 e s.m.i. (Codice dell’Ordinamento 

militare) e dell’art. 440 del Decreto Presidenziale n. 90/2010 (Testo Unico dell’Ordinamento 

militare), è stata esaminata la documentazione progettuale annessa alla medesima istanza 

(relazione tecnica e planimetrie) ed acquisito il parere del competente Organo Tecnico di Forza 

Armata. 

 

3. Verificato che l’opera in argomento non interferisce, per gli aspetti demaniali, né con le 

infrastrutture militari né con le attività dell’Esercito Italiano o con altri elementi di pertinenza, si 

esprime NULLA CONTRO alla sua realizzazione. 

 

d’ordine 

IL VICE COMANDANTE TERRITORIO 

(Gen. B. Michele VICARI)  

M_D E13801 REG2021 0001671 22-01-2021

Digitally signed by MICHELE
VICARI
Date: 2021.01.22 12:47:09 CET

mise.AOO_ENE.REGISTRO UFFICIALE.I.0001931.22-01-2021
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SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO  

PER LE PROVINCE DI PISA E LIVORNO 
 

 

 

Class. 34.43.04 

 

Oggetto: Comuni di Portoferraio e Piombino (LI) - EL. 219: Elettrodotto a 132 kV in cavo 

sottomarino tra l’isola d’Elba e il continente. Variante di tracciato marino per minimizzazione 

interferenza con la Prateria di posidonia. Trasmissione parere.

 

Con la presente si prende atto della variante al progetto. Il tracciato in questione non presenta evidente 

rischio dal punto di vista archeologico, e quindi si trasmette il parere favorevole di Questo Ufficio 

sull’intervento, unitamente alle raccomandazioni standard sui rinvenimenti casuali, che si riportano in 

calce: 

 
Si rammenta che, qualora durante i lavori di escavazione si verificassero scoperte archeologiche fortuite, è fatto obbligo, ai sensi della 
normativa vigente in materia (art. 90 e ss. D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.), degli artt. 822, 823 e, specialmente, 826 del Codice Civile, nonché 
dell'art. 733 del Codice Penale, di sospendere i lavori e avvertire entro 24 ore la Soprintendenza ABAP o il Sindaco o l’Autorità di 
Pubblica Sicurezza competente per territorio, e provvedere alla conservazione temporanea dei beni rinvenuti. L’eventuale rinvenimento 
fortuito di emergenze archeologiche nell'area oggetto del presente intervento potrebbe comportare l'imposizione di varianti al progetto in 
realizzazione, nonché l'effettuazione di indagini archeologiche approfondite finalizzate alla documentazione delle eventuali emergenze antiche 
ed ai relativi interventi di tutela. 

 

Si ricorda che, come precedentemente prescritto e rammentato in sede di riunioni preliminari, il tratto di 

conduttura a terra dal bagnasciuga al limite del cordone litorale dovrà essere invece oggetto di assistenza 

archeologica con le seguenti modalità: 

 
- All’atto di ogni movimento terra, anche minimo, si rende necessaria la presenza di un archeologo di I o II fascia (ai sensi del 

D.M. 244/2019) a carico della Società esecutrice dei lavori, il cui nominativo dovrà essere preventivamente comunicato a 

Questo ufficio, ed eventualmente l’esecuzione di scavo a mano; 

- la comunicazione di inizio lavori deve essere inviata con almeno 10 gg. di anticipo (Email sabap-pi@beniculturali.it); 

- la presente nota autorizzativa deve essere disponibile in cantiere, così come il piano di sicurezza. 

Considerato che di norma gli scavi archeologici, per quanto riguarda la sicurezza del cantiere, rientrano nelle norme previste 

dal D.Lgs. 81/2008, si richiama il committente circa gli obblighi derivanti dalle disposizioni di legge in materia. 

Si ricorda che eventuali ritrovamenti archeologici saranno tutelati a norma del D.LGS n. 42 del 22.01.04, anche ricorrendo a 

modifiche progettuali.  

Il trasporto nei depositi della Soprintendenza di beni archeologici mobili eventualmente rinvenuti sarà a carico di codesta 

Società. 

 

Si rimane a disposizione per chiarimenti e precisazioni. 

 

Il Funzionario Responsabile 

      Andrea Camilli 

Per il Soprintendente 

    Andrea Muzzi 

Il R.A.F. Archeologia 

   Andrea Camilli 

 
“Firma autografa sostituita dalla indicazione a stampa dei firmatari ai sensi dell’art.3 c.2 d.lgs 39/93” 

Spett. TERNA 

c.a Ing. Lorenzini 
autorizzazionieconcertazione@pec.terna.it 

 

e, p.c.: Ufficio Circondariale Marittimo di Piombino  

c.a. del Comandante Tenente di Vascello Valerio Chessari  

cp-piombino@pec.mit.gov.it 

 

MIBACT|MIBACT_SABAP-PI|24/11/2020|0013140-P

mailto:autorizzazionieconcertazione@pec.terna.it
mailto:cp-piombino@pec.mit.gov.it
GRUPPO TERNA/A20200077418-30/11/2020
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Via Pellicceria, 3 – 50123 Firenze - tel. 0552724320 - fax 0552724339 - PEC: dgat.div16.isptsc@pec.mise.gov.it 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
  Spett. Direzione Generale per le infrastrutture e la sicurezza  
    dei sistemi energetici e geominerarie 
   Divisione V – Regolamentazione delle infrastrutture energetiche 
    dgisseg.div05@pec.mise.gov.it 

Rif. UO3/TS/2010/06 AT 
(citare nella risposta gli estremi del protocollo)    MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA 
    DEL TERRITORIO E DEL MARE 
    Direzione Generale per la crescita sostenibile 
    e la qualità dello sviluppo - Sezione Elettrodotti 
    cress@pec.minambiente.it 

 
  P.c.  Direzione Generale per le attività territoriali 
   Divisione I – Vigilanza, controllo, azione ispettiva, programmazione 
   (invio a mezzo documentale interno MiSE) 

 
   Terna Rete Italia Spa 
   Gestione Processi Istituzionali Autorizzazioni 
   e Concertazione 
       autorizzazionieconcertazione@pec.terna.it 
 
 

 

 

 

Oggetto: Nulla osta alla costruzione di un elettrodotto AT/132 KV in cavo prevalentemente 

sottomarino tra l’Isola d’Elba e il continente, nei comuni di Portoferraio e Piombino/Colmata, 

Provincia di Livorno (LI) e delle opere connesse. Art. 95, D.lgs 01.08.2003 n. 259 e s.m.i. 

Rilascio parere alla costruzione.  

 Proponente TERNA RETE ITALIA SPA – posizione EL-219. 
 ____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 Si fa riferimento alla riattivazione del procedimento autorizzativo relativo l’elettrodotto in 

oggetto, avvenuta a seguito delle comunicazioni inviate dalla società proponente, di cui alla nota 

pervenuta dalla Direzione Generale in indirizzo con prot. 31469 del 30/12/2020, nonché alla 

comunicazione di convocazione conferenza di servizi decisoria, che si terrà in modalità telematica 

(videoconferenza) il 04 marzo 2021, trasmessa dalla stessa Direzione con prot. 5194 del 18/02/2021 

ed acquisita agli atti di questo ufficio con prot. 27001 del 19/02/2021. 

Ministero dello Sviluppo Economico 
DIREZIONE GENERALE PER LE ATTIVITÀ TERRITORIALI 

DIVISIONE XVI – ISPETTORATO TERRITORIALE TOSCANA – UNITÀ ORGANIZZATIVA III 

RETI E SERVIZI DI COMUNICAZIONE ELETTRONICA NEL SETTORE TELEFONICO 

mise.AOO_AT.REGISTRO UFFICIALE.U.0028479.23-02-2021

mailto:dgat.div16.isptsc@pec.mise.gov.it
mailto:dgisseg.div05@pec.mise.gov.it
mailto:cress@pec.minambiente.it
mailto:autorizzazionieconcertazione@pec.terna.it
http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/6/6b/Italy-Emblem.svg
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 In proposito, si rappresenta che la Direzione generale per le attività territoriali (DGAT), a 

seguito delle competenze attribuite dal nuovo “Regolamento concernente l'organizzazione del 

Ministero dello sviluppo economico” ed in particolare dall’art. 12, comma 1, lettera i), Dpcm 19 giugno 

2019, n. 93 e s.m.i., ha delegato agli ispettorati territoriali il rilascio dei nulla osta alla costruzione, alla 

modifica e allo spostamento delle condutture di energia elettrica di terza classe (Alta Tensione).  

 Ciò posto, considerato che Terna Rete Italia Spa, con la “dichiarazione d’impegno” trasmessa 

con prot. TEAOTF1/P20100002539 del 5/7/2010, si è obbligata a realizzare le opere in essa indicate 

secondo le modalità tecniche e la normativa vigente in materia ed in conformità al progetto presentato; 

che sulla base della stessa “dichiarazione d’impegno” è stato rilasciato da questo Ispettorato parere 

favorevole all’avvio della costruzione ed esercizio dell’elettrodotto in argomento, con prot. 4957 del 

08/03/2011, parere confermato successivamente all’invio della documentazione progettuale 

trasmessa in sostituzione di quella prodotta in precedenza ed acquisita agli atti di questo Ispettorato 

con prot. 129949 del 13/10/2015; preso atto dall’ultima revisione presentata (02 del 2020) con previste 

modifiche del tracciato in approdo a Piombino, dalla quale non emergono variazioni sostanziali rispetto 

a quanto già comunicato, con la presente si conferma ulteriormente il parere favorevole all’avvio della 

costruzione ed esercizio dell’elettrodotto AT/132 KV in cavo prevalentemente sottomarino tra l’Isola 

d’Elba e il continente indicato in oggetto, secondo quanto disciplinato dalla “Procedura per il rilascio 

dei consensi relativi agli elettrodotti di 3^ classe” (circolare del Ministero delle comunicazioni n. 70820 

del 04/10/2007). 

 Si rimane pertanto in attesa di ricevere, da parte di Terna Rete Italia, il progetto esecutivo 

delle opere contenente l’eventuale presenza di interferenze geometriche e la relazione di calcolo delle 

forze elettromotrici indotte (f.e.m.i.) sulle reti pubbliche di comunicazione elettronica ricadenti nella 

fascia di influenza segnalata dagli operatori di telecomunicazioni in conformità alle Norme CEI 103-6 e 

successive, nonché di conoscere le date di inizio e fine lavori, per poter consentire di effettuare le 

verifiche tecniche del caso. 

 Sarà cura del personale dell’ispettorato territorialmente interessato dallo sviluppo 

dell’elettrodotto, accertare il rispetto di tutte le prescrizioni previste nella dichiarazione d’impegno, ai 

fini del rilascio da parte di questo Ufficio, se del caso, del relativo nulla osta ai sensi dell’art. 95, D.lgs 

259/2003, secondo le indicazioni che saranno fornite da parte della Divisione I della DGAT, che legge 

per opportuna conoscenza. 

 Il presente parere viene concesso in dipendenza della lettera d’impegno e dell’atto di 

sottomissione presentati da Terna Rete Italia Spa, senza alcun pregiudizio delle clausole in esso 

contenute e fatti salvi i diritti che derivano al Ministero dello sviluppo economico dal R.D. 11.12.1933, 

n. 1775 e dal D.lgs 259/2003. 

  IL DIRIGENTE 
  C. Smargiassi  

Firmato digitalmente da:Carmela 
Smargiassi
Organizzazione:MISE/80230390587
Data:22/02/2021 18:27:11



  

 

 

 

       

        

       Spett.le 
       Ministero dello Sviluppo Economico 

Direzione Generale per le infrastrutture 
e la sicurezza dei sistemi energetici e 
geominerari  
Sezione UNMIG dell’Italia Centrale 
Viale Boston, 25 - 00144 Roma 
 
PEC: unmig.roma@pec.mise.gov.it 
 

 

Oggetto: Nulla osta dell’autorità mineraria ai sensi dell’articolo 120 del Regio Decreto 

11 dicembre 1933, n. 1775, Testo unico delle disposizioni di legge sulle 

acque e impianti elettrici. 

Progetto: “Elettrodotto a 132 kV in cavo sottomarino tra l’isola d’Elba ed il 

continente, tra i comuni di Portoferraio e Piombino, provincia di Livorno (LI)” 

Titolare: Terna S.p.A., Viale Egidio Galbani, 70 - 00156 Roma. 

 

 

Premesso che la Direttiva Direttoriale 11 giugno 2012 del Direttore Generale delle 

risorse minerarie ed energetiche del Ministero dello sviluppo economico ha previsto la 

semplificazione delle procedure per il rilascio del Nulla osta dell’autorità mineraria ai 

sensi dell’articolo 120 del Regio Decreto 11 dicembre 1933, n. 1775,  

il sottoscritto ing. Riccardo De Zan, progettista dell’impianto indicato in oggetto, 

dichiara di aver esperito le verifiche di non interferenza con opere minerarie per 

ricerca, coltivazione e stoccaggio di idrocarburi, attraverso le informazioni disponibili 

nel sito internet del Ministero dello sviluppo economico - DGISSEG-UNMIG alla 

pagina https://unmig.mise.gov.it/index.php/it/dati/altre-attivita/nulla-osta-minerario-per-

linee-elettriche-e-impianti alla data del 19 Febbraio 2021 e di non aver rilevato alcuna 

interferenza con titoli minerari vigenti. 

La verifica è stata effettuata per i punti di ubicazione delle linee elettriche del 

collegamento in oggetto, riportate nel seguente elenco di coordinate geografiche in 

formato WGS84. 

Id. Latitudine N 
Longitudine E 

Greenwich 

1 42°48’13.40" 10°18’44.74" 

2 42°48’15.14" 10°18’51.27" 

3 42°48’15.94" 10°18’56.54" 

4 42°48’20.57" 10°19’01.13" 

5 42°48’20.852" 10°19’01.873" 

6 42°48’20.647" 10°19’03.230" 

mailto:unmig.roma@pec.mise.gov.it
https://unmig.mise.gov.it/index.php/it/dati/altre-attivita/nulla-osta-minerario-per-linee-elettriche-e-impianti
https://unmig.mise.gov.it/index.php/it/dati/altre-attivita/nulla-osta-minerario-per-linee-elettriche-e-impianti
GRUPPO TERNA/P20210015693-24/02/2021
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7 42°48’16.906" 10°19’33.642" 

8 42°48’16.885" 10°19’35.861" 

9 42°48’16.953" 10°19’37.172" 

10 42°48’17.175" 10°19’39.170" 

11 42°48’17.783" 10°19’42.224" 

12 42°48’18.445" 10°19’44.460" 

13 42°48’21.001" 10°19’49.836" 

14 42°49’04.454" 10°20’58.765" 

15 42°49’11.554" 10°21’06.139" 

16 42°49’17.741" 10°21’09.493" 

17 42°49’24.748" 10°21’12.590" 

18 42°49’32.410" 10°21’15.435" 

19 42°49’42.141" 10°21’22.253" 

20 42°50’15.297" 10°21’51.066" 

21 42°51’05.166" 10°22’18.802" 

22 42°53’14.246" 10°23’31.564" 

23 42°53’32.272" 10°23’50.823" 

24 42°53’37.200" 10°24’14.327" 

25 42°53’37.486" 10°24’44.555" 

26 42°53’43.103" 10°27’34.489" 

27 42°53’40.237" 10°28’38.740" 

28 42°53’39.302" 10°28’59.648" 

29 42°53’38.991" 10°29’06.600" 

30 42°53’38.070" 10°29’14.244" 

31 42°53’35.827" 10°29’32.843" 

32 42°53’35.251" 10°29’35.885" 

33 42°53’33.387" 10°29’45.721" 

34 42°53’32.655" 10°29’49.583" 

35 42°53’31.685" 10°29’54.697" 

36 42°53’30.137" 10°30’02.867" 

37 42°53’28.791" 10°30’06.933" 

38 42°53’17.203" 10°30’42.809" 

39 42°53’04.359" 10°31’16.867" 

40 42°53’03.064" 10°31’20.302" 

41 42°53’00.283" 10°31’45.407" 

42 42°53’03.105" 10°32’02.477" 

43 42°53’06.589" 10°32’15.231" 

44 42°53’09.139" 10°32’23.344" 

45 42°53’15.450" 10°32’36.939" 

46 42°53’26.064" 10°32’55.550" 

47 42°54’05.496" 10°33’57.659" 

48 42°54’23.582" 10°34’16.759" 

49 42°54’55.731" 10°34’47.297" 

50 42°55’20.208" 10°35’06.443" 

51 42°55’21.262" 10°35’07.245" 

52 42°55’22.272" 10°35’07.759" 



 

 

 

 

 

 

53 42°55’23.415" 10°35’08.164" 

54 42°55’24.554" 10°35’08.385" 

55 42°55’54.416" 10°35’13.762" 

56 42°55’54.784" 10°35’13.848" 

57 42°55’56.215" 10°35’14.182" 

58 42°55’57.950" 10°35’14.654" 

59 42°55’59.422" 10°35’15.353" 

60 42°56’00.503" 10°35’16.018" 

61 42°56’01.531" 10°35’16.782" 

62 42°56’02.426" 10°35’17.619" 

63 42°56’27.376" 10°35’46.745" 

64 42°56’28.292" 10°35’47.404" 

65 42°56’29.227" 10°35’47.882" 

66 42°56’30.446" 10°35’48.198" 

67 42°56’31.547" 10°35’48.158" 

68 42°57’14.847" 10°35’35.910" 

69 42°57’15.166" 10°35’35.820" 

70 42°57’17.969" 10°35’35.027" 

71 42°57’20.07" 10°35’44.88" 

72 42°57’27.56" 10°35’35.64" 

73 42°57’40.27" 10°35’18.93" 

74 42°57’59.24" 10°34’53.65" 

75 42°58’00.52" 10°34’04.50" 

 

Secondo quanto previsto dalla Direttiva Direttoriale 11 giugno 2012, la presente 

dichiarazione di insussistenza di interferenze equivale a pronuncia positiva da parte 

dell’amministrazione mineraria prevista dall’articolo 120 del Regio Decreto 

1775/1993. 

Roma,  24/02/2021   

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Responsabile 
 
 

(Riccardo De Zan) 

Firmato digitalmente da

RICCARDO
DE ZAN
CN = DE ZAN
RICCARDO
C = IT
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Spett.le 
Ministero  delle  infrastrutture  e  della   mobilità 
sostenibili 
(ex Ministero delle infrastrutture e dei trasporti) 
Direzione Generale per la vigilanza sulle 
Autorità portuali, le infrastrutture portuali ed il 
trasporto marittimo e per vie d'acqua interne - 
ex Direzione Generale per i Porti - Demanio 
marittimo 
dg.tm@pec.mit.gov.it 

   
Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno 
Settentrionale - Porto di Piombino 
adsp@pec.portialtotirreno.it 
 
Capitaneria di Porto di Portoferraio  
cp-portoferraio@pec.mit.gov.it 

       
    e p.c. Spett.le 

Direzione Marittima di Livorno 
dm.livorno@pec.mit.gov.it 
 
 
 

  

Con riferimento al collegamento in oggetto, con la presente si richiede il rilascio della 

concessione demaniale marittima cinquantennale - atto formale - per l’occupazione della tratta 

sottomarina e delle relative aree a terra interessate dall’opera.  

A tal fine si trasmettono i due modelli di domanda D1, uno per ciascuna zona di competenza 

rispettivamente, predisposti mediante il Sistema Informativo Demanio marittimo (S.I.D.) del 

“Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili” e corredati entrambi dei relativi allegati 

tecnici e amministrativi.   

In considerazione dell’importanza strategica dell’opera in oggetto e della necessità di dare 

corso con immediatezza all’inizio delle attività preliminari e propedeutiche alla posa del collegamento 

si richiede, ai sensi degli artt. 38 del Cod.Nav. e 35 del Reg.Cod.Nav., la anticipata occupazione 

delle aree e degli specchi acquei interessati dal collegamento, come specificato in entrambi i modelli 

D1.  

Oggetto: EL. 219: Elettrodotto a 132 kV in cavo sottomarino tra l’isola d’Elba e il continente, 

nei comuni di Portoferraio e Piombino (LI). 

Richiesta di concessione demaniale marittima cinquantennale per l’occupazione della 

tratta sottomarina e delle relative aree a terra. 

 
A mezzo PEC 

 

mailto:dg.tm@pec.mit.gov.it
mailto:adsp@pec.portialtotirreno.it
mailto:cp-portoferraio@pec.mit.gov.it
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In attesa di un Vostro gentile riscontro, restiamo a disposizione per eventuali chiarimenti ed 

integrazioni. 

 

Distinti saluti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegati per ciascuna delle due istanze (ID 162936 Portoferraio e ID 163240 AdSP Piombino): 

Documento 
Allegato 1 Modello Domanda D1 

Allegato 2 Elaborato tecnico 

Allegato 3 Procura ing. Riccardo De Zan 

Allegato 4 Carta di identità ing. Riccardo De Zan 

Allegato 5 Visura camerale in corso di validità 

Allegato 6 File .xml 

 

 

 

Copia a: 

SPS-PRHM, SPS-GPA-AUC 

 

Progettazione e Realizzazione Impianti HVDC e Marini 

Il Responsabile 

 

(Riccardo De Zan) 

Firmato digitalmente da

RICCARDO DE ZAN

CN = DE ZAN RICCARDO
C = IT
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This document contains information proprietary to Terna S.p.A. and it will have to be used exclusively for the purposes for which it has been furnished. Whichever

shape of spreading or reproduction without the written permission of Terna S.p.A. is prohibit.
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Inviata via PEC 
 

Ministero della Transizione Ecologica  
(ex Ministero dello Sviluppo Economico) 
Direzione generale per le infrastrutture e la sicurezza dei 
sistemi energetici e geominerari 
Divisione V - Regolamentazione infrastrutture energetiche 
PEC: dgisseg.div05@pec.mise.gov.it 
 

Ministero della Transizione Ecologica  
(ex Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare) 
Direzione generale per la crescita sostenibile e la qualità 
dello sviluppo 
Divisione IV - Qualità dello sviluppo/Sezione elettrodotti  
PEC: CRESS@pec.minambiente.it 

 

Capitaneria di Porto di Portoferraio 
Piazzale della Linguella, 4  
57037 PORTOFERRAIO (LI) 
PEC: cp-portoferraio@pec.mit.gov.it  
 

Oggetto: EL 219: Elettrodotto a 132 kV in cavo sottomarino tra l’isola d’Elba e il continente, 
nei comuni di Portoferraio e Piombino (LI). 

 Trasmissione nota Terna alla Capitaneria di Portoferraio del 22/04/2015. 
 

Con riferimento al procedimento autorizzativo in oggetto ed alla Conferenza di Servizi 

del 4/03/2021, si trasmette in allegato la nota trasmessa da Terna alla Capitaneria di 

Portoferraio in data 22/04/2015, prot. n. TRISPA/20150004769, con la relativa cartografia 

allegata, confermando che il tracciato esecutivo terrà conto di quanto indicato nella suddetta 

nota. 

Cordiali saluti 

Autorizzazioni e Concertazione 

Unità Nord-Est 

Stefano Lorenzini 

 
 
 
Allegati: 
Nota Terna alla Capitaneria di Portoferraio del 22/04/2015 prot. n. TRISPA/20150004769 e relativo allegato 
cartografico n. EUFR10030CCC00030_00 
 
AZ: SPS-GPA-AUC - CC: SPS-PRHM 

Firmato digitalmente da
Stefano Lorenzini
Data e ora della firma: 04/03/2021 14:37:12

mise.AOO_ENE.REGISTRO UFFICIALE.I.0007249.08-03-2021
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REGIONE TOSCANA Direzione  Ambiente ed  Energia
Giunta Regionale Settore “Tutela della natura e del mare”

         

Al Ministero dello Sviluppo Economico
 Direzione generale per le infrastrutture e per
la sicurezza dei sistemi energetici e geominerari 
Divisione V – Regolamentazione delle infrastrutture
 energetiche 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare
Direzione Generale per i Rifiuti e l’inquinamento
Via Cristoforo Colombo 44
Roma

Terna S.p.A. 
Funzione Autorizzazioni e Concertazione
Via Egidio Galbani, 70
Roma

Regione Toscana 
Ambiente ed Energia
Servizi pubblici locali, energia e inquinamenti

Oggetto: EL – 219. Elettrodotto a 132 kV in cavo sottomarino tra l’Isola d’Elba ed il continente, 
nei comuni di Portoferraio e Piombino, Provincia di Livorno. Contributo tecnico.

La presente in riferimento alla nota del Ministero dello Sviluppo Economico ns. prot. 457918 del 
30.12.2020 e alla convocazione alla Conferenza di Servizi decisoria del 4 marzo 2021 pervenuta in 
data  19.02.2021  prot.  n.  72572  al  fine  di  fornire  il  parere  di  competenza  in  riferimento  al 
procedimento di valutazione di incidenza.

Istruttoria  e  valutazioni  specifiche  in  merito  allo  studio  di  incidenza  (elaborato 
REDR11018BCC2035845)
Il presente contributo sull’aggiornamento dello Studio di incidenza ambientale relativo al progetto 
denominato  “Nuovo collegamento  a  132  kv  fra l'isola  d'Elba e  il  continente”,  localizzato  in 
Regione  Toscana  nella  provincia  di  Livorno   costituisce  l’aggiornamento  del  contributo  già 
rilasciato con prot. n. AOOGRT/602550/P.140.020 del 14.12.2017 sullo studio precedente.
L’aggiornamento  dello  studio  di  incidenza  si  è  reso  necessario  in  quanto  nell’ambito 
dell’autorizzazione ex art. 109 comma 5 -bis del D.Lgs 152/06 e s.m.i. alla movimentazione dei 
fondali marini, cui è stato sottoposto il progetto in oggetto, per ridurre l’incidenza sulla prateria di 
Posidonia  presente  in  corrispondenza  dell’areale  di  approdo  di  Piombino,  è  stata  definita  una 
modifica migliorativa del tracciato del cavidotto marino. Tale ottimizzazione del tracciato marino, 
come prescritto al punto 7 dell’autorizzazione del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 

http://www.regione.toscana.it Livorno,Via Galilei, 40
Tel. 055 4386251
mail nicoletta.rossi@regione.toscana.it
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Territorio e del  Mare  (di  seguito MATTM) -  Direzione generale per il  Mare e le  Coste  (di 
seguito MAC) prot. n. 0085099 del 22 ottobre 2020, deve essere sottoposta all’esame dell’Autorità 
regionale competente in materia di Valutazione di Incidenza Ambientale; il tracciato del cavidotto 
terrestre rimane invariato rispetto a quanto presentato da Terna con nota di Terna s.p.a Prot. AOO-
GRT/237324/P.140.020  del  9  Giugno  2016  e  valutato  positivamente  dalla  Regione  Toscana 
nell’ambito del parere prot. n. AOOGRT/602550/P.140.020 del 14.12.2017.

Lo studio di incidenza redatto secondo l’articolo 6 della Direttiva 92/43/CEE “Habitat”, l’art. 5 del 
DPR  357/97  e  secondo  l’allegato  G  del  medesimo  DPR,  considera  i  Siti  Natura  2000 
potenzialmente  interferiti  in  modo  diretto  e/o  indiretto  dagli  interventi  previsti  dal  progetto  in 
un’area di studio i cui limiti sono definiti da un buffer di 5 km dall’asse del cavidotto. Lo studio 
esamina anche la potenziale interferenza con gli ambiti di connessione ecologica tra i siti della rete 
Natura 2000 e le altre aree protette presenti nell’area vasta dell’intervento. 
In particolare i siti Natura 2000 potenzialmente interessati dagli interventi sono:

1. ZSC/ZPS - IT5160010 - Padule Orti -Bottagone: Il Sito risulta di grande valore naturalistico 
per la sosta dell'avifauna ed è classificato anche quale Zona Umida di  Importanza Internazionale 
(Zona Ramsar ai sensi del Decreto del Ministero dell'ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare n. 302 del 21 ottobre 2013).
2. ZSC - IT5160009 - Promontorio di Piombino e Monte Massoncello:Il Sito è quasi interamente 
compreso nell’Area Naturale Protetta di Interesse locale (ANPIL) “Baratti-Populonia” e per la sua 
localizzazione è di grande importanza per la sosta degli uccelli migratori.
3.  ZSC/ZPS - IT5160011 - Isole di Cerboli e Palmaiola:il sito è compreso nel Parco Nazionale 
"Arcipelago  Toscano"  e  riveste  notevole  importanza  quale  sito  di  nidificazione  per  gli  uccelli 
marini.
4.  ZPS - IT5160102 - Elba Orientale:Il sito si sovrappone perfettamente ai confini orientali del 
Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano ed ha un alto valore avifaunistico.
5.  ZSC/ZPS  -  IT5160012  -  Monte  Capanne  e  Promontorio  dell'  Enfola:  Il  sito  risulta 
interamente compreso nel  Parco Nazionale "Arcipelago Toscano",  notevolmente rappresentativo 
della ricca flora elbana, presenta specie rare ed endemiche, per lo più di provenienza sardo-corsa, 
ma anche specie esclusive.
6. ZSC IT5160019 - Scoglietto di Portoferraio: il SIC marino comprende un’area costiera situata 
a  nord dell’Isola  d’Elba costituita da una porzione di fondale costituito  per lo più da substrato 
sabbioso colonizzato da  Posidonia oceanica.  Lo Scoglietto di Portoferraio è inserito  all’interno 
dell’omonima area di tutela biologica. Le porzioni superficiali sono colonizzate da popolamenti di 
Cystoseira spp.

Nella relazione aggiornata dello studio di incidenza viene trattato  in primis l’aggiornamento del 
quadro  conoscitivo  della  Rete  Natura  2000   (capitolo  2)  potenzialmente  interferita  in  modo 
indiretto in un’area di studio i cui limiti sono definiti dal buffer di  5 km dall’asse del cavidotto, 
riportando correttamente la presenza del Sito, recentemente istituito, a tutela del Tursiops truncatus. 
La relazione illustra quindi gli approfondimenti relativi alla  caratterizzazione ambientale  delle 
aree attraversate dal cavidotto marino (capitolo 3). Segue la descrizione del progetto (capitolo 4), 
con  riferimento  al  cavidotto  marino,  così  come  presentato  nel  doc.  RU23086B1BDX19550 
“Relazione di posa ai sensi del DM 24.01.1996” autorizzato.
Considerato invariato il tracciato del cavidotto terrestre, il documento è focalizzato sulle modifiche 
intervenute nella parte marina del tracciato ed espone quindi le ulteriori caratterizzazioni della zona 
di  intervento  che  si  sono  susseguite  negli  anni  ai  fini  dell’ottenimento  dell’autorizzazione 
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movimentazione dei fondali marini di cui all’art. 109, comma 5-bis del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii. 
(MATTM-MAC prot. n. 0085099 del 22 ottobre 2020).
Nel capitolo 6 è stata trattata la valutazione degli  effetti  potenziali  del tracciato ottimizzato sui 
fondali e sul posidonieto. Infine sono esposte le misure di mitigazione, le misure compensative 
(capitolo 7) e il Piano di Monitoraggio Ambientale (capitolo 8). Per completezza dell’elaborato le 
misure di mitigazione contemplano anche quelle relative alla parte terrestre.
Rispetto  al  Piano  di  Monitoraggio  Ambientale,  quanto  era  stato  riportato  nel  documento 
trasmesso  nel  2016  (Prot.  AOO-GRT/237324/P.140.020)  risulta  sorpassato,  per  la  parte  di 
monitoraggio afferente l’ecosistema marino, dal documento allegato alla “Relazione di posa ai sensi 
del  DM  24.01.1996”  autorizzata:  PRHMPAM006  Piano  di  Monitoraggio  ambientale  marino  
associato alla posa del Collegamento Elba Continente (riportato nell’Allegato 4 della valutazione 
di  incidenza).  Il  PMA sarà  rimodulato  in  considerazione  delle  prescrizioni  (condizione  n.6) 
dell’autorizzazione alla movimentazione dei fondali marini prot. n. 0085099 del 22 ottobre 2020 
(capitolo 8) e sarà trasmesso al MATTM-MAC e all’ISPRA 120 giorni prima dell’avvio dei lavori.

La normativa vigente e nello specifico le D.G.R. n. 644/04, 454/08 e 1223/2015, prevedono per i 
siti  Natura  2000 obiettivi  e  specifiche  misure  di  conservazione  da  attuare  al  fine  di  tutelare  il 
patrimonio  naturalistico  presente,  patrimonio  caratterizzato  dalla  presenza  di  numerose  specie 
animali e vegetali oltre ad habitat di interesse comunitario.
Sulla base delle valutazioni effettuate e tenuto conto che tutti gli interventi previsti ricadono al di 
fuori dei sopra citati siti, lo studio di incidenza è stato elaborato:

 − fino alla fase di screening relativamente ai siti Natura 2000 IT5160010 - Padule Orti -Bottagone, 
IT5160009  -  Promontorio  di  Piombino  e  Monte  Massoncello,  IT5160011  -  Isole  di  Cerboli  e 
Palmaiola e IT5160012 - Monte Capanne e Promontorio dell'Enfola;

 − fino alla fase di valutazione appropriata relativamente ai siti ZPS - IT5160102 – Elba 
Orientale e ZSC IT5160019 - Scoglietto di Portoferraio per i quali vengono proposte misure di 
mitigazione da adottare per abbattere potenziali impatti su specie ed habitat protetti di tali siti.
Dal  nuovo   studio  di  incidenza   rispetto  al  nuovo  tracciato  del  cavidotto  marino  emerge  in 
particolare 
-  l’allontanamento dalla ZSC IT5160009 Promontorio di Piombino e Monte Massoncello,  dalla 
ZSC/ZPS IT5160011 Isole di Cerboli e Palmaiola per l’isolotto Lo Scoglietto, dalla ZPS IT5160102 
Elba Orientale;
- l’inclusione nell’ambito di studio dell’isola di Cerboli, facente parte della ZSC/ZPS IT5160011 
Isole di Cerboli e Palmaiola;
- l’avvicinamento all’Isola di Palmaiola, facente parte della ZSC/ZPS IT5160011 Isole di Cerboli e 
Palmaiola. 

 • in generale i due tratti di cavidotto terrestre sono posti a distanza considerevole dai siti terrestri 
(almeno 2,7 km – distanza tra il cavidotto in Comune di Portoferraio e l’isolotto dello Scoglietto) se 
non per il caso dell’area di Piombino, ove si registra una distanza minima tra il progetto in cavo 
interrato e la ZSC-ZPS Padule Orti – Bottagone pari a 480 m;
 • il cavidotto sottomarino è posto ad una distanza minima di 900 m dal sito marino “Scoglietto di 

Portoferraio”,  di  650  m  dalla  ZPS  “Elba  Orientale”,  di  circa  1,8  km  dallo  “Scoglietto  di 
Portoferraio” (ricompreso nella ZSC/ZPS “Isole di Cerboli e Palmaiola”).

Confermata l’interferenza di carattere esclusivamente indiretto con sei  siti della Rete Natura 2000 
presenti nell’area di studio costituita dal buffer di 5 km, e appurato che il cavidotto sottomarino, 
data la sua natura, non ha relazioni di alcun tipo con le superfici protette terrestri, analizzando l’area 
di  influenza  potenziale  del  cavidotto  sottomarino  e  la  presenza  o  meno,  all’interno dei  siti,  di 
Habitat appartenenti alle “Acque marine e ambienti a marea” e alle “Grotte marine” (codici Natura 
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2000 rispettivamente corrispondenti:  11xx e 8330) come definiti  dall’Allegato 1 della  Direttiva 
Habitat 92/43/CEE, risulta che il cavidotto sottomarino è posto ad una distanza minima di:
- 900 m dal sito marino ZSC IT5160019 “Scoglietto di Portoferraio” (distanza immutata rispetto al 
tracciato marino del 2015),
- di 750 m dalla ZPS IT5160102 “Elba Orientale” (distanza che per il tracciato marino del 2015 era 
di 650 m),
- di circa 1880 dallo “Scoglietto” parte della ZSC/ZPS IT5160011 “Isole di Cerboli e Palmaiola” 
(distanza che per il tracciato marino del 2015 era di 1800 m).

Lo studio di incidenza valuta le potenziali interferenze degli interventi previsti dal progetto di cui 
trattasi su ciascuno dei sopra citati siti Natura 2000 e rileva quanto segue:

 − la realizzazione dell’intervento, sia per quanto concerne la parte marina che per quella terrestre, 
non comporta sottrazione, né frammentazione degli habitat di interesse comunitario e non determina 
perturbazioni nei confronti della flora e della fauna di interesse conservazionistico presenti nei siti 
Natura 2000 sopra elencati.

 − l'opera non rappresenta un elemento di frammentazione ecologica e la sua interferenza in fase di 
esercizio è nulla;

 − il tracciato del cavidotto oggetto di valutazione non presenta, sia in ambito terrestre che marino, 
interferenze critiche in riferimento agli elementi della Rete Ecologica non interessando direttamente 
i siti Natura 2000 presenti nell'area.

 − nel caso della ZSC/ZPS Padule Orti-Bottagone lo studio rileva potenziali interferenze dirette del 
cavidotto terrestre  nei confronti  della  fascia di  vegetazione retrostante  l’arenile  (macchia media 
mesomediterranea). Dallo studio emerge peraltro che il cavidotto interesserà una parte marginale 
dell'area contigua della  Riserva Naturale Padule Orti-Bottagone esterna al  SIC (la ZSC/ZPS ha 
infatti  estensione  inferiore  rispetto  alla  Riserva).  Il  cavidotto è  collocato però lungo il  sentiero 
pedonale che attraversa tale fascia, perciò non verranno occupate aree vegetate. In fase di cantiere il 
possibile impatto è legato ad un eventuale sconfinamento delle attività di cantiere o al potenziale 
impatto  generato  dalla  deposizione  delle  polveri.  Tali  rischi  di  impatto  verranno  minimizzati 
adottando appositi accorgimenti in fase di cantiere, al fine di evitare interferenze con la vegetazione 
poste in prossimità delle lavorazioni. In fase di progettazione esecutiva verrà valutata la possibilità 
di  utilizzare  la  tecnica  del  directional  drilling  che  non  avrebbe  nessuna  ripercussione  sulla 
vegetazione in superficie.

 − con riferimento al tratto marino dell'elettrodotto vengono rilevati: 
 − effetti diretti potenzialmente rilevabili quali la sottrazione di spazio alle comunità bentoniche, con 

conseguente perdita diretta o frammentazione di biocenosi esterne ai siti Natura 2000 sopra citati. 
Con riferimento specifico alle praterie di Posidonia lo studio rileva infatti un livello di interferenza, 
potenzialmente significativo in fase di cantiere  e non significativo sul  lungo periodo in fase di 
esercizio,  in relazione ai  possibili  effetti  di  ricolonizzazione da parte della fanerogama o più in 
generale delle biocenosi bentoniche presenti nell’intorno. 

 − perturbazioni indirette quali la diffusione di contaminanti preesistenti nei sedimenti del fondale, 
l’intorbidimento delle acque (con conseguente perdita dell’illuminazione e quindi diminuzione delle 
attività di fotosintesi),  l’abbandono di rifiuti, gli eventuali ancoraggi indiscriminati, che possono 
essere causa di modifiche dello stato attuale dei luoghi direttamente interessati dall’opera marina 
con  una  riduzione  della  densità  delle  praterie  di  Posidonia  e  l’allontanamento  degli  organismi 
marini mobili.

 − considerata  la  collocazione  del  progetto  nell’Area  Specialmente  Protetta  di  Importanza 
Mediterranea (Santuario per i mammiferi marini) vengono ipotizzati come contenuti i potenziali 
impatti del tratto sottomarino del cavo sulla fauna ittica e sui mammiferi marini eventualmente 

http://www.regione.toscana.it Livorno,Via Galilei, 40
Tel. 055 4386251
mail nicoletta.rossi@regione.toscana.it

http://www.regione.toscana.it/


presenti nell’area di indagine. Lo studio presume infatti che questi organismi, in grado di nuotare 
attivamente, si allontanino dall’area di intervento e vi facciano ritorno solo al termine dei lavori.

Considerato che il tracciato proposto per la posa del Collegamento Elba – Continente è stato 
individuato a seguito di diverse ottimizzazioni, resesi possibili nelle varie fasi di avanzamento del 
progetto,  sulla base dei dati  e delle informazioni progressivamente disponibili.  L’ottimizzazione 
prioritaria, nell’ambito di tale definizione, è stata la sensibile riduzione dell’attraversamento della 
prateria di Posidonia oceanica presente nell’area antistante l’approdo di Piombino.
Il primo tracciato proposto infatti attraversava per circa 7.4 km il posidonieto di Piombino. Tale 
prateria, compresa tra i -10 e i -28 m di profondità, era piuttosto estesa e in buono stato di salute, 
soprattutto nel tratto più lontano dalla costa dove risultava molto folta.

Il tracciato ottimizzato, identificato a valle degli approfondimenti eseguiti, risponde pertanto a tali 
indicazioni, in quanto:
-  riduce la lunghezza di attraversamento del posidonieto del 59% passando da 7.4 km a 3 km, 
conteggiati  in  modo cautelativo.  Considerando  infatti  l’attraversamento  delle  numerose  chiazze 
sabbiose  presenti  e  delle  aree  caratterizzate  dalla  presenza  di  matte  morta,  l’effettivo 
coinvolgimento della fanerogama riguarderà solo 2 km, con una riduzione quindi del 73 % rispetto 
al precedente tracciato;
- si allontana di ulteriori 230 m dall’area di trapianto, passando a circa 300 m a est dall’ultimo punto 
di trapianto identificato.
Inoltre, in aggiunta alla riduzione della lunghezza di attraversamento, è evidente come il tracciato 
ottimizzato eviti le zone del posidonieto più denso e rigoglioso e privilegi invece le aree a densità 
minori  o  caratterizzate  dalla  presenza  di  matte  morta,  canali  intermatte  e  valori  di  densità 
nettamente inferiori;

Conclusioni:
Contributo relativo allo studio di incidenza
Premesso quanto riportato in fase istruttoria, tenuto conto delle banche dati naturalistiche in nostro 
possesso e considerato che il  progetto in oggetto  apporta una modifica migliorativa,  pur non 
interessando direttamente i sopra elencati siti Natura 2000, è comunque localizzato in un territorio 
che riveste notevole importanza per la conservazione e la tutela di una serie di habitat e specie di 
flora e fauna, nel richiamare la normativa di settore (Direttiva Habitat, D.P.R. 357/1997 e legge 
regionale  n.  30/2015)  a  seguito  dell’analisi  della  documentazione  trasmessa,  non  si  rilevano 
incidenze dirette su habitat e specie di interesse conservazionistico per la cui tutela i Siti Natura 
2000 presenti nell'area vasta interessata dagli interventi sono stati designati. In considerazione però 
del principio di precauzione, si ritiene comunque opportuno, al fine di mitigare qualsiasi possibile 
impatto sui sopra richiamati siti Natura 2000, confermare le seguenti  indicazioni:

 • devono essere messe in atto nella fase di cantiere tutte le misure di mitigazione previste dallo 
studio  di  incidenza  ai  par.7.1  e  7.2  per  la  realizzazione  del  cavidotto  terrestre  e  marino.  In 
particolare:
◦  per  la  preservazione  delle  componenti  vegetazionali,  si  ritiene  opportuno,  soprattutto  con 
riferimento  al  tratto  di  elettrodotto  terrestre  che  interessa parte  dell'area  contigua  della  Riserva 
Naturale Padule Orti-Bottagone (esterna all'omonimo SIC), che, in fase di progettazione esecutiva, 
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sia  valutata  la  possibilità  di  utilizzare  la  tecnica  del  “directional  drilling”  e  che,  nel  caso  si  
rendessero  necessari  interventi  di  ripristino  della  vegetazione  asportata,  siano  utilizzate  specie 
autoctone e, laddove disponibili, ecotipi locali;
◦  per  limitare  e  ridurre  il  potenziale  impatto  negativo  dell’opera  sulle  aree  interessate  dalla 
presenza di Posidonia (esterne a siti Natura 2000) devono essere messe in atto tutte le precauzioni 
descritte nel par. 7.2.8 dello studio di incidenza. 
 • deve essere attuato il monitoraggio (ante operam, in corso d'opera e post operam) previsto al par.8 

dello  studio di  incidenza con riferimento,  sia  alla  vegetazione  che  all'ecosistema marino  (nello 
specifico  deve  essere  realizzato  un  Piano  di  Monitoraggio  per  la  verifica  della  distribuzione, 
consistenza e stato di conservazione dell'habitat 1120 Praterie di Posidonia);
 • considerato che i siti Natura 2000 ZPS - IT5160102 - Elba Orientale, IT5160011 - Isole di Cerboli 

e  Palmaiola  e  IT5160012  -  Monte  Capanne  e  Promontorio  dell'Enfola  ricadono  all'interno  del 
territorio di competenza del Parco Nazionale Arcipelago Toscano si ritiene che, sia le misure di 
mitigazione indicate nello studio al par. 7.1 e 7.2, che i monitoraggi di cui al par. 8 debbano essere 
concordati  con tale ente prima dell'esecuzione degli  interventi  al  fine di  verificarne la coerenza 
rispetto alle previsioni del Piano del Parco;
 • Il proponente, in fase di esercizio, deve mettere in atto tutte le misure per cercare di ridurre, anche 

se transitori, gli impatti indiretti sulla componente faunistica legati a fenomeni di disturbo (traffico 
di  automezzi,  rumore,  presenza antropica,  polveri,  etc.).  In particolare,  considerato l'alto  valore 
avifaunistico dei sopra citati siti Natura 2000 presenti nell'area interessata dal progetto (in quanto 
siti  di  nidificazione  di  uccelli  marini,siti  importanti  per  la  sosta  di  uccelli  migratori,  ecc..)  nel 
programmare l’esecuzione delle attività previste,  si richiede di limitare il  disturbo alla avifauna 
presente soprattutto nel periodo riproduttivo (marzo-luglio), e accertare l'assenza, nei luoghi ove 
saranno effettuate le attività, di siti di nidificazione,  svernamento o riposo di specie animali,  di  
stazioni di specie vegetali, di habitat e fitocenosi di interesse conservazionistico, nonché di alberi 
monumentali di cui alla L.R. 60/1998;

 • nell'esecuzione degli interventi dovrà essere posta particolare attenzione affinché gli stessi non 
costituiscano, seppur temporaneamente, impedimento al passaggio della fauna.

Il Dirigente Responsabile
(Ing. Gilda Ruberti)
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giorno 25/02/2021 alle ore 16:05:38 (+0100) il messaggio 

" EL ? 219. Elettrodotto a 132 kV in cavo sottomarino tra l?Isola d?Elba ed il continente, nei comuni di 

Portoferraio e Piombino, Provincia di Livorno. Contributo tecnico. 

[E1_Protocollo_r_toscan_AOOGRT_0085244_2021-02-25_dgisseg.impiantistrategici@pec.mise.gov.it]" è 

stato inviato da "regionetoscana@postacert.toscana.it" 

indirizzato a: 

dgisseg.impiantistrategici@pec.mise.gov.it 

Il messaggio originale è incluso in allegato. 

Identificativo messaggio: opec2108.20210225160538.05986.28.1.247@pro.sicurezzapostale.it 
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CITTÀ DI PIOMBINO
(Provincia di Livorno)

Medaglia d’Oro al Valor Militare
Via Ferruccio, 4 - tel. 0565 63111, fax 63290 - ccp vari - P.IVA 00290280494 – CAP 57025

Settore Programmazione Territoriale ed Economica / Servizio progettaz. e gestione strumenti
urb.ci

Piombino, 22.02.2021

-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-
prot. n. …........... del …....................
-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-

Ministero dello Sviluppo Economico
                                        DG per le Infrastrutture e la Sicurezza

dei Sistemi Energetici e Geominerari
                 PEC: dgisseg.div05@pec.mise.gov.it

Ministero dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio e del Mare

                                                        DG per la crescita sostenibile e
la qualità dello sviluppo

PEC: cress@pec.minambiente.it

REGIONE TOSCANA
Direzione Ambiente ed Energia

Settore Servizi Pubblici locali, Energia e Inquinamenti
c.a. Gianni Porcellotti

PEC: regionetoscana@postacert.toscana.it

E p.c. Soc. TERNA S.p.A.
Sviluppo e progetti Speciali 

Gestione Processi Amministrativi
Autorizzazioni e Concertazione  - Nord Est

PEC: autorizzazionieconcertazione@pec.terna.it

OGGETTO: Rif. n. EL-219 – Costruzione ed esercizio di un elettrodotto a 132 kV tra l’Isola
d’Elba  e  il  continente,  nei  Comuni  di  Portoferraio  e  Piombino  in  Provincia  di
Livorno. 

Par.Est. 21/02

SASSO SALVATORE
2021.02.22 18:50:17
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CITTÀ DI PIOMBINO(Provincia di Livorno) Medaglia d’Oro al Valor Militare
Via Ferruccio, 4 - tel. 0565.63111, fax 63290 - ccp vari - P.IVA 00290280494 – CAP 57025 2

Settore Programmazione Territoriale ed Economica / Servizio progettaz. e gestione strumenti urb.ci

Con  riferimento  al  procedimento  in  oggetto  si  trasmettono  i  pareri  degli  uffici  comunali
competenti che hanno rilasciato contributo istruttorio in merito.

Ai fini della proposizione di un’intesa con il soggetto attuatore si sottolinea la necessità, oltre al
rispetto dei condizionamenti espressi sotto il profilo urbanistico in riferimento al contesto naturale e
paesaggistico, di effettuare i lavori di posizionamento dell’elettrodotto tenendo conto dei collaterali
e  concomitanti  interventi  gestiti  dal  Comune  di  Piombino  nell’ambito  oggetto  degli  interventi
proposti al fine di un corretto coordinamento.

Rimanendo a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti, si porgono distinti saluti.

Il Dirigente del Settore 
Programmazione Territoriale ed Economica

(arch. Salvatore Sasso)
(documento firmato digitalmente)



Messaggio di posta certificata  

Il giorno 23/02/2021 alle ore 08:25:34 (+0100) il messaggio 

"Rif. n. EL-219 Costruzione ed esercizio di un elettrodotto a 132 kV tra l?Isola d?Elba e il 

continente, nei Comuni di Portoferraio e Piombino in Provincia di Livorno. Par.Est. ...  

(Prot.N. GE 2021/0006972)" è stato inviato da "comunepiombino@postacert.toscana.it" 

indirizzato a: 

cress@pec.minambiente.it dgisseg.div05@pec.mise.gov.it 

autorizzazionieconcertazione@pec.terna.it regionetoscana@postacert.toscana.it 

Il messaggio originale è incluso in allegato. 

Identificativo messaggio: opec2108.20210223082534.17463.31.1.248@pro.sicurezzapostale.it 
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CITTÀ DI PIOMBINO
(Provincia di Livorno)

Medaglia d’Oro al Valor Militare
Via Ferruccio, 4 - tel. 0565 63111, fax 63290 - ccp vari - P.IVA 00290280494 – CAP 57025

Settore Programmazione Territoriale ed Economica 

Servizio progettazione e gestione strumenti urbanistici

Piombino, 25.01.2021

-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-
prot. n. …........... del …....................
-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-

Ministero dello Sviluppo Economico
                                        DG per le Infrastrutture e la Sicurezza

dei Sistemi Energetici e Geominerari
                 PEC: dgisseg.div05@pec.mise.gov.it

Ministero dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio e del Mare

                                                        DG per la crescita sostenibile e
la qualità dello sviluppo

PEC: cress@pec.minambiente.it

REGIONE TOSCANA
Direzione Ambiente ed Energia

Settore Servizi Pubblici locali, Energia e Inquinamenti
c.a. Gianni Porcellotti

PEC: regionetoscana@postacert.toscana.it

e  p.c. Soc. TERNA S.p.A.
Sviluppo e progetti Speciali 

Gestione Processi Amministrativi
Autorizzazioni e Concertazione  - Nord Est

PEC: autorizzazionieconcertazione@pec.terna.it

OGGETTO: Rif. n. EL-219 – Costruzione ed esercizio di un elettrodotto a 132 kV tra l’Isola
d’Elba  e  il  continente,  nei  Comuni  di  Portoferraio  e  Piombino  in  Provincia  di
Livorno. 
Richiesta in atti prot. n. 47323 del 30.12.2020
Rilascio parere di conformità urbanistica.

Con  riferimento  alla  richiesta  del  parere  di  competenza  in  merito  alla  documentazione
progettuale di cui al  procedimento autorizzativo delle opere in oggetto,  si fa presente quanto di
seguito riportato.

Par. Est. 21/02
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2

Settore Programmazione Territoriale ed Economica / Servizio progettazione e gestione strumenti urb.ci

Sotto il    profilo urbanistico   si attesta che,  nel Regolamento Urbanistico (RU) approvato con
D.C.C.  n.  13  del  25.03.2014 e  modificato  con  l’approvazione  di successive  Varianti,  il  tratto
terrestre interessato dalla posa in opera del cavo elettrico interrato attraversa le seguenti sottozone:

1. “Fe” – parco pubblico territoriale della Sterpaia – art. 93 NTA di RU; 
2. “D3” – ambiti industriali con limitazioni d'uso per fattori ambientali e paesistici – art. 64

NTA di RU;
3. “D2” – ambiti industriali di espansione per l'industria siderurgica – art. 63 NTA di RU;

si segnala inoltre che il tracciato attraversa parzialmente un’area contigua alla Riserva
Naturale  Provinciale  Padule  Orti-Bottagone,  di  cui  al  Regolamento  approvato  con
D.C.P. n. 41 del 26.03.2008.

Per tutto quanto sopra riportato non si ravvisano contrasti con la disciplina urbanistica vigente, 
trattandosi peraltro di cavo completamente interrato. Si raccomanda tuttavia il ripristino degli assetti
morfologici e vegetazionali esistenti, la conservazione nella fascia costiera della flora arbustiva, 
della macchia, della flora arborea e degli elementi fioristici minori.

Sotto il profilo paesaggistico si ricorda invece che, in tema di Vincoli Paesaggistici, il tracciato 
ricade in zona sottoposta ai vincoli di cui al D.Lgs 42/04 - Codice dei Beni Culturali e del 
Paesaggio, co.1.

Rimanendo a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti, si porgono distinti saluti.

                                                                 Il Responsabile del Servizio
                                                                  Progettazione e Gestione Strumenti Urbanistici

                                                                (dott.ssa Laura Pescini)
                                                                 (documento firmato digitalmente)

VISTO
Il Dirigente del Settore 
Programmazione Territoriale ed Economica
(arch. Salvatore Sasso)
(documento firmato digitalmente)



File S1-2021-parere_URB-132kV Elba#15.odt

Settore LL.PP. - Servizio Opere

22/02/2021

Al Settore Programmazione Servizio
Progettazione  e  Gestione
Strumenti Urbanistici

c.a. Arch. Salvatore Sasso
SEDE

Oggetto: Costruzione ed esercizio di  un elettrodotto a 132 kV tra l’Isola d’Elba e il
continente, nei Comuni di Portoferraio e Piombino in Provincia di Livorno. 
ns prot. n. 47323 del 30/12/2020
Espressione parere

In riferimento a quanto in oggetto, visionati gli elaborati di cui alla pec ns. prot. n.
47323 del 30/12/2020, si esprime, limitatamente alle competenze di questo Settore, parere
favorevole con la seguente prescrizione:

-  le lavorazioni  relative al tratto a terra compreso tra la  cabina primaria “Colmata” e il
giunto terra/mare “Torre del Sale” dovranno essere coordinate con i lavori di sistemazione
della strada del Quagliodromo eseguiti  dal SELT srl  in attuazione dell’  Atto Unilaterale
d’Obbligo (AUO), in atti ns prot. 15513/2016del 30.05.2016.

SERVIZIO OPERE
IL RESPONSABILE

Ing. Matteo Caramante

1
____________________________________________________________________________________________________________
Ufficio competente: SERVIZIO OPERE orario di ricevimento: per appuntamenti
Responsabile del Sevizio: Ing. M. Carmante Segreteria Settore LL.PP.
telefono: 0565/63387 tel. 0565/63300 - 63303
fax: 0565/63268 posta elettronica mcaramante@comune.piombino.li.it

CITTÀ DI PIOMBINO
(Provincia di Livorno)

Medaglia d’Oro al Valor Militare
Via Ferruccio, 4 - tel. 0565 63111, fax 63290 - ccp vari - P. IVA 00290280494 - CAP 57025

CARAMANTE MATTEO
2021.02.22 12:43:53
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Il giorno 21/01/2021 alle ore 09:42:02 (+0100) il messaggio 

"AUTORIZZAZIONE ALLA COSTRUZIONE EA ESERCIZIO DI UN ELETTRODOTTO A 132 

KV IN CAVO SOTTOMARINO TRA L ISOLA D ELBA E IL CONTINENTE E DELLE OPERE 

ACCESSORIE IN PROVINCIA DI LIVORNO. [DEMANIO|AGDTU01|REGISTRO 

UFFICIALE|973|21-01-2021][4329580|4973898]" è stato inviato da 

"dre_ToscanaUmbria@pce.agenziademanio.it" 

indirizzato a: 

dgisseg.div05@pec.mise.gov.it 

Il messaggio originale è incluso in allegato. 

Identificativo messaggio: opec293.20210121094202.07914.06.1.33@pcert.sogei.it 
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AGENZIA l.) E L 13E MA N l O
Direzione Regionale Toscana e Umbria

Trasmesso via PEC
Non segue originale

Livorno,

Prot. n. 2021/ /DRTU

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO
D.G. per le Infrastrutture e la Sicurezza dei
Sistemi Energetici e Geominerari
Div. V - Regolamentazione delle infrastrutture
energetiche
Via Molise 2 - 00187 ROMA
PEC: dflissefl.div05@pec.mise.c3ov.it

MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE
D.G. per la crescita sostenibile e la qualità dello
sviluppo
Div. IV - Sezione Elettrodotti
Via C. Colombo 44 - 00147 ROMA
PEC: cress@pec.minambiente.it

Posizione n. EL-219

Oggetto: Autorizzazione, ai sensi dell'articolo 1- sexies del decreto legge 29 agosto
2003 n. 239, convertito con modificazioni, dalla legge 27ottobre 2003 n. 290 e s.m.i.,
alla costruzione ed all'esercizio di un elettrodotto a 132 kV, a corrente alternata, in
cavo sottomarino tra risola d'Elba e il Continente ("Portoferraio - Colmata") e delle
opere accessorie in provincia di Livorno.

In riferimento al procedimento autorizzativo in oggetto, l'Agenzia del Demanio
esaminata la documentazione progettuale ed ambientale depositata dalla società Terna
S.p.A., relativa alla variante progettuale che interessa esclusivamente un tratto del
tracciato marino in approdo a Piombino, non rilevando motivi ostativi, esprime parere
favorevole esclusivamente sotto l'aspetto dominicale, alla costruzione ed all'esercizio di
elettrodotto a 132 kV, a corrente alternata, in cavo sottomarino tra risola d'Elba e il
Continente.

Per ogni esigenza e qualsiasi chiarimento, potrà essere contattato il referente
dell'istruttoria Claudio Tommasini al numero telefonico 055.200.71.327 o all'indirizzo di
posta elettronica claudio.tommasini@aaenziademanio.it.

Cordiali saluti

Usabile
aaletti

Via Lampredi 45 - 57121 - Livorno - Tei. 055.200.71 1 - Faxmail 06 50516066
e-mail: dre.ToscanaUmbria_STLI@agenziademanio.it

PEC; dre_toscanaumbria@pce.agenziademanio.it

Respo
lessanck
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AGENZIA DEL 15 EM AN IO
Direzione Regionale Toscana e Umbria

Trasmesso via PEC

Non segue originale

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO
D.G. per le Infrastrutture e la Sicurezza dei
Sistemi Energetici e Geominerari
Div. V - Regolamentazione delle infrastrutture
energetiche
Via Molise 2 - 00187 ROMA
PEC: daissea.div05@pec.mise.ciov.it

MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE
D.G. per la crescita sostenibile e la qualità dello
sviluppo
Div. IV - Sezione Elettrodotti
Via C. Colombo 44 - 00147 ROMA
PEC: cressO.pec.minambiente.it

Posizione n. EL-219

Oggetto: Autorizzazione, ai sensi dell'articolo 1- sexies del decreto legge 29 agosto
2003 n. 239, convertito con modificazioni, dalla legge 27ottobre 2003 n. 290 e s.m.i.,
alla costruzione ed all'esercizio di un elettrodotto a 132 kV, a corrente alternata, in
cavo prevalentemente sottomarino tra risola d'Elba e il Continente ("Portoferraio -
Colmata") e delle opere accessorie in provincia di Livorno.
Convocazione riunione conferenza di servizi decisoria 4 marzo 2021.

Con riferimento alla nota in oggetto, la Scrivente Agenzia nel confermare il parere
già espresso in data 21.01.2021 con nota prot. n. 2021/973/DRTU, rende noto che non
parteciperà alla riunione della conferenza di servizi decisoria che si terrà in modalità
telematica in data 4 marzo 2021 alle ore 10,30.

Per ogni esigenza e qualsiasi chiarimento, potrà essere contattato il referente
dell'istruttoria Claudio Tommasini al numero telefonico 055.200.71.327 o all'indirizzo di
posta elettronica claudio.tommasini@agenziademanio.it.

Cordiali saluti

/ Il Responsabile
Alessanciro Pasqualetti

Via Lampredi 45 - 57121 - Livorno - Tei, 055.200.71 1 - Faxmail(p6 50516066
e-mail: dre.ToscanaUmbria_STLI@agenziademanio.it

PEC; dre_toscanaumbria@pce.agenziademanio.it
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	​ Medaglia d’Oro al Valor Militare
	​ Per tutto quanto sopra riportato non si ravvisano contrasti con la disciplina urbanistica vigente, trattandosi peraltro di cavo completamente interrato. Si raccomanda tuttavia il ripristino degli assetti morfologici e vegetazionali esistenti, la conservazione nella fascia costiera della flora arbustiva, della macchia, della flora arborea e degli elementi fioristici minori.
	​ Sotto il profilo paesaggistico si ricorda invece che, in tema di Vincoli Paesaggistici, il tracciato ricade in zona sottoposta ai vincoli di cui al D.Lgs 42/04 - Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, co.1.
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